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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 20 maggio 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 14.30.

Sull’ordine dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, propone di
invertire l’ordine dei lavori nel senso di
affrontare per primo il seguito dell’esame
in sede consultiva della Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea nell’anno 2020, per poi

proseguire con gli altri argomenti previsti
dall’ordine del giorno.

Salvatore DEIDDA (FDI) si pronuncia
contro.

Maria TRIPODI (FI) si pronuncia a
favore.

Messa ai voti, la proposta del Presi-
dente è approvata.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità della seduta sarà garantita
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.
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Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea nell’anno 2020.

Doc. LXXXVI, n. 3.Programma di lavoro della Com-

missione per il 2020 – Un’Unione più ambiziosa.

COM(2020)37 final e relativi allegati.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
marzo 2020.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che nell’ultima seduta il relatore, onore-
vole Russo, aveva illustrato i contenuti dei
provvedimenti.

Giovanni RUSSO (M5S), relatore, illu-
stra una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Salvatore DEIDDA (FDI) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo in ragione
della totale carenza contenutistica del pa-
rere proposto dal relatore, il quale non ha
considerato le esigenze di continuità degli
investimenti militari e della dovuta valo-
rizzazione del personale.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) pre-
annuncia anch’egli voto contrario del suo
gruppo poiché, nell’ultimo periodo, si è
mostrata la complessiva sudditanza dell’I-
talia all’asse franco-tedesco.

Maria TRIPODI (FI) si associa ai de-
putati che l’hanno preceduta e annuncia il
voto contrario del gruppo Forza Italia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 20 maggio 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 14.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
della seduta sarà data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del per-

sonale delle Forze armate e dei corpi di polizia ad

ordinamento militare, nonché delega al Governo per

il coordinamento normativo.

C. 875-1060-1702-2330/A.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
marzo 2020.

Gianluca RIZZO, presidente, poiché
sono passate molte settimane dall’ultima
seduta di trattazione del provvedimento,
ritiene utile ricapitolare che nella seduta
del 26 febbraio, giornata in cui si è avviata
la discussione degli emendamenti, sono
state esaminate le proposte emendative
riferite agli articoli 1, 2 e 4, accantonando
quelle riferite all’articolo 3. Nella seduta
del 4 marzo, a seguito della presentazione
di proposte emendative da parte della
relatrice, la Commissione ha convenuto di
fissare il termine per la presentazione di
subemendamenti: gli emendamenti (tranne
quelli già esaminati) e i subemendamenti
sono dunque compresi in un nuovo fasci-
colo, che sarà pubblicato in allegato al
resoconto della seduta odierna (vedi alle-
gato 2).

Giovanni Luca ARESTA (M5S), in qua-
lità di cofirmatario, ritira gli emendamenti
Del Monaco 3.2, Iorio 9.1, Iovino 10.1 e
Misiti 12.1, nonché l’articolo aggiuntivo
16.01 a sua prima firma.

Roger DE MENECH (PD) sottoscrive e
ritira tutti gli emendamenti presenti a
fascicolo a prima firma Orfini.
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Emanuela CORDA (M5S), relatrice, sot-
tolinea il suo compiacimento per il con-
tributo fattivo che tutti i gruppi hanno
inteso dare al lavoro su questo provvedi-
mento, che si è manifestato nella presen-
tazione di proposte emendative ben ragio-
nate. Nella sua opera di presentazione dei
nuovi emendamenti ella ha raccolto sol-
lecitazioni dei gruppi di opposizione che le
erano pervenute, anche per altra via, du-
rante la discussione e crede che si potrà
finalmente dare la dovuta risposta alle
necessità normative prescritte dalla Costi-
tuzione e derivanti dalla giurisprudenza
della Corte europea dei diritti di Stra-
sburgo e della Corte costituzionale.
Esprime, quindi, parere contrario sui su-
bemendamenti e gli emendamenti all’arti-
colo 3, eccezion fatta per il subemenda-
mento Ferrari 0.3.100.3 e per l’emenda-
mento della relatrice 3.100.

Il sottosegretario Giulio CALVISI si as-
socia alle considerazioni della relatrice ed
esprime parere conforme.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) ap-
prezza lo sforzo della relatrice, tuttavia
resta il voto il contrario del gruppo della
Lega sull’emendamento 3.100. Quanto in
particolare al subemendamento 0.3.100.3
si rallegra del parere favorevole ma, a suo
avviso, sarebbe stato meglio mantenere il
principio dell’assenso alla costituzione de-
gli organismi sindacali.

Maria TRIPODI (FI) concorda.

Salvatore DEIDDA (FDI) si rammarica
del parere contrario espresso dalla rela-
trice sul suo emendamento 3.1 e crede,
richiamandosi al Regolamento, che il ritiro
degli emendamenti cui si è appena assi-
stito non sia proceduralmente corretto.

Gianluca RIZZO, presidente, fa presente
che su ciascun emendamento possono in-
tervenire (salvo i limiti temporali previsti)
tutti i deputati presenti alla discussione.
Per consolidata prassi, derivante dagli ar-
ticoli 79 e 86, comma 8, del Regolamento,
gli emendamenti possono essere ritirati dai

proponenti prima della seduta o nel corso
di essa. In quest’ultimo caso, la facoltà di
ritiro spetta al primo firmatario se sia
presente; in sua assenza, il ritiro può
essere effettuato da un cofirmatario. Se
siano assenti tutti i firmatari dell’emen-
damento, si intende che essi vi abbiano
rinunziato e quindi l’emendamento non è
posto in votazione. Pertanto, la Commis-
sione ha proceduto correttamente.

Alberto PAGANI (PD) considera che il
provvedimento, nel testo che è venuto
maturando nell’arco del tempo, possa ri-
tenersi soddisfacente. La sua parte politica
verosimilmente avrebbe preferito una
struttura diversa ma la politica è l’arte del
consapevole e reciproco confronto e del
raggiungimento di compromessi nell’inte-
resse della comunità. Pensa che gli emen-
damenti della relatrice tendano a questo
scopo e preannuncia il voto favorevole del
suo gruppo sull’emendamento 3.100.

Salvatore DEIDDA (FDI) dà atto alla
relatrice di aver compiuto alcuni sforzi per
migliorare il testo, sebbene i suoi emen-
damenti probabilmente non rispondono
alle aspettative di quanti desiderano co-
stituire associazioni sindacali.

Il sottosegretario Giulio CALVISI, tor-
nando a intervenire, sottolinea come l’e-
mendamento 3.100 rechi il cuore della
portata innovativa del provvedimento, po-
sto che modifica profondamente il princi-
pio dell’assenso del Ministro alla costitu-
zione delle associazioni sindacali nelle
Forze armate, così superando anche la
presa d’atto provvisoria che era contenuta
nella sentenza della Corte costituzionale
n. 120 del 2018.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Ferrari
0.3.100.1 e approva il subemendamento
Ferrari 0.3.100.3. Indi, con ulteriori di-
stinte votazioni, respinge il subemenda-
mento Ferrari 0.3.100.2 e approva l’emen-
damento 3.100 della relatrice.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
risultano preclusi gli emendamenti Deidda
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3.1 e Ferrari 3.4. Si passa ora agli emen-
damenti all’articolo 5.

Emanuela CORDA (M5S), relatrice,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Ermellino 5.1 a patto che sia ri-
formulato (vedi allegato 3); esprime parere
contrario sull’emendamento Deidda 5.2.

Il sottosegretario Giulio CALVISI
esprime parere conforme.

Alessandra ERMELLINO (M5S) accetta
la riformulazione

Roberto Paolo FERRARI (LEGA), pur
apprezzando l’intento semplificatorio,
manterrà l’orientamento contrario sull’e-
mendamento della collega Ermellino.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) chiari-
sce che la nuova formulazione dell’emen-
damento Ermellino giova alla sua migliore
comprensione e recepisce taluni spunti
emersi durante l’attività conoscitiva.

La Commissione approva l’emenda-
mento Ermellino 5.1, come riformulato.

Emanuela CORDA (M5S), relatrice,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 6.1 e contrario sull’emendamento
Ferrari 6.2.

Il sottosegretario Giulio CALVISI
esprime parere conforme.

La Commissione approva l’emenda-
mento della relatrice 6.1 (vedi allegato 3).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
resta precluso l’emendamento Ferrari 6.2.

Emanuela CORDA (M5S), relatrice,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Frusone 7.1.

Il sottosegretario Giulio CALVISI
esprime parere conforme.

La Commissione approva l’emenda-
mento 7.1 (vedi allegato 3).

Emanuela CORDA (M5S), relatrice,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Frusone 8.1 a patto che sia rifor-
mulato (vedi allegato 3). Esprime altresì
parere contrario sui restanti emenda-
menti.

Il sottosegretario Giulio CALVISI
esprime parere conforme.

Luca FRUSONE (M5S) accetta la rifor-
mulazione.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) si
rammarica del parere contrario espresso
sui suoi emendamenti e dichiara il voto
contrario del suo gruppo dell’emenda-
mento Frusone 8.1.

Giovanni Luca ARESTA (M5S), dando
lettura della nuova formulazione dell’e-
mendamento Frusone 8.1, crede che esso
recepisca in larga parte il contenuto del-
l’emendamento Ferrari 8.3.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) sot-
tolineando la diversa ampiezza dell’emen-
damento Frusone nella sua nuova formu-
lazione rispetto al suo emendamento 8.3,
ribadisce la sua posizione di contrarietà.

La Commissione approva l’emenda-
mento Frusone 8.1, come riformulato.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
resta precluso l’emendamento Ferrari 8.2.

Il sottosegretario Giulio CALVISI non si
opporrebbe a un accantonamento dell’e-
mendamento Ferrari 8.3.

Emanuela CORDA (M5S), relatrice, ac-
cetta l’ipotesi.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
l’emendamento Ferrari 8.3 si intende ac-
cantonato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ferrari 8.4 e
8.7.
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Emanuela CORDA (M5S), relatrice,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 9.100, con l’avvertenza che nel
capoverso, comma 6, primo periodo, le
parole « di conseguenza » devono inten-
dersi sostituite dalla parole « conse-
guenti »; e che nel comma 11, il rinvio al
comma 10 deve intendersi al comma 9.
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Ferrari 9.3 e 9.4, mentre esprime
parere favorevole sull’emendamento Fer-
rari 9.5, il quale dovrebbe leggersi, ove
fosse approvato il suo emendamento 9.100,
come riferito al comma 15 e non al
comma 4.

Il sottosegretario Giulio CALVISI
esprime parere conforme.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) ap-
prezza il parere favorevole espresso dalla
relatrice sul suo emendamento 9.5.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento 9.100 della rela-
trice (vedi allegato 3) e respinge gli emen-
damenti Ferrari 9.3 e 9.4. Indi approva
l’emendamento Ferrari 9.5 (vedi allegato
3).

Emanuela CORDA (M5S), relatrice,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Ferrari 10.2 e contrario sull’emen-
damento Deidda 10.3.

Il sottosegretario Giulio CALVISI
esprime parere conforme.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Ferrari 10.2 (vedi
allegato 3) e respinge l’emendamento
Deidda 10.3.

Emanuela CORDA (M5S), relatrice,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Misiti 11.1, a patto che sia rifor-
mulato (vedi allegato 3). Esprime altresì
parere contrario sull’emendamento Fer-
rari 11.2.

Il sottosegretario Giulio CALVISI
esprime parere conforme.

Carmelo Massimo MISITI (M5S) ac-
cetta la riformulazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Misiti 11.1 nella
sua nuova formulazione e respinge l’emen-
damento Ferrari 11.2.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che gli emendamenti all’articolo 12 sono
stati ritirati. Si passa pertanto alle propo-
ste emendative all’articolo 13.

Emanuela CORDA (M5S), relatrice,
esprime parere contrario sui subemenda-
menti Ferrari 0.13.100.1 e 0.13.100.2.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 13.100, nonché parere contrario sui
restanti emendamenti.

Il sottosegretario Giulio CALVISI
esprime parere conforme.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) si
rammarica dei pareri espressi dalla rela-
trice.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) ritiene
che taluni aspetti trattati nelle proposte di
modifica del collega Ferrari troveranno
soluzione nell’articolo 18.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Ferrari
0.13.100.1 e 0.13.100.2. e approva l’emen-
damento 13.100 della relatrice (vedi alle-
gato 3).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
i restanti emendamenti risultano preclusi
o assorbiti.

Emanuela CORDA (M5S), relatrice,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Roberto Rossini 14.1, a patto che
sia riformulato (vedi allegato 3). Esprime
invece parere contrario sull’emendamento
Deidda 14.2 e sull’articolo aggiuntivo
Deidda 14.01.

Il sottosegretario Giulio CALVISI
esprime parere conforme.
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Salvatore DEIDDA (FDI), pur apprez-
zando lo sforzo del Governo per recepire
alcune sue istanze e l’onestà intellettuale
manifestata dal sottosegretario Calvisi, re-
sta contrario al testo proposto dal collega
Roberto Rossini.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) si
asterrà.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Roberto Rossini
14.1 nella nuova formulazione e respinge
l’emendamento Deidda 14.2.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
l’articolo aggiuntivo Deidda 14.01 risulta
precluso.

Emanuela CORDA (M5S), relatrice,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti all’articolo 15.

Il sottosegretario Giulio CALVISI
esprime parere conforme.

Salvatore DEIDDA (FDI) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 15.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ferrari 15.1 e
Deidda 15.2.

Emanuela CORDA (M5S), relatrice,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Aresta 16.1, Ferrari 16.3 e 16.5.
Invita al ritiro dell’emendamento Ferrari
16.2 e si esprime in senso contrario
Deidda 16.4.

Il sottosegretario Giulio CALVISI
esprime parere conforme.

La Commissione approva l’emenda-
mento Aresta 16.1, con ciò intendendosi
assorbito l’emendamento Ferrari 16.2.
Indi, con distinte votazioni, approva l’e-
mendamento Ferrari 16.3, respinge l’e-
mendamento Deidda 16.4 e approva l’e-
mendamento Ferrari 16.5 (vedi allegato 3).

Emanuela CORDA (M5S), relatrice,
esprime parere contrario sui subemenda-
menti Ferrari 0.17.100.1 e 0.17.100.2.
Esprime, viceversa, parere favorevole su
tutti i restanti subemendamenti al proprio
emendamento 17.100, proponendo tuttavia
una riformulazione al subemendamento
Ferrari 0.17.100.9. Esprime infine parere
contrario sugli emendamenti Ferrari 17.3
e 17.5.

Il sottosegretario Giulio CALVISI
esprime parere conforme.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) non
accetta la riformulazione.

Emanuela CORDA (M5S), relatrice, è
costretta a mutare il suo parere sul su-
bemendamento Ferrari 0.17.100.9 in con-
trario.

Il sottosegretario Giulio CALVISI con-
corda.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) tiene
a precisare che l’emendamento della re-
latrice 17.100, in definitiva lo soddisfa
nella parte attinente alla giurisdizione am-
ministrativa sulle controversie sindacali in
ambito militare.

Maria TRIPODI (FI) si associa.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) avrebbe
preferito che la giurisdizione fosse rimasta
con il giudice ordinario, secondo il rito del
lavoro. Illustra, quindi, il senso dell’arti-
colo 17-bis inserito nell’emendamento
17.100 e si rammarica che il collega Fer-
rari non abbia accettato la riformulazione.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) pre-
cisa che il suo intento non era quello di
stabilire soltanto che le commissioni di
conciliazione fossero costituite in numero
dispari ma anche di porvi un limite nu-
merico massimo. La riformulazione nel
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senso di prevedere almeno due membri
per Forza armata o di polizia ad ordina-
mento militare non lo soddisfa.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Ferrari
0.17.100.1 e 0.17.100.2; approva i sube-
mendamenti Ferrari 0.17.100.3, 0.17.100.4
e 0.17.100.5, nonché i subemendamenti
Aresta 0.17.100.6 e gli identici Ferrari
0.17.100.7 e Tripodi 0.17.100.8. Indi, con
ulteriori votazioni, respinge il subemenda-
mento Ferrari 0.17.100.9 e approva l’e-
mendamento 17.100 della relatrice.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
resta precluso l’emendamento Deidda 17.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ferrari 17.3 e
17.5.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.20 alle 17.30.
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ALLEGATO 1

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nell’anno 2020. Doc. LXXXVI, n. 3.

Programma di lavoro della Commissione per il 2020 – Un’Unione più
ambiziosa (COM(2020)37 final e relativi allegati).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminati, per le parti di competenza,
la Relazione programmatica sulla parteci-
pazione dell’Italia all’Unione europea rife-
rita all’anno 2020 e il Programma di
lavoro della Commissione europea per
l’anno 2020 e relativi allegati, nelle sedute
del 4 marzo e del 20 maggio 2020, ai cui
resoconti si rinvia;

premesso che:

tali documenti sono stati redatti
prima della crisi pandemica del Corona-
virus;

la procedura del loro esame rappre-
senta un passaggio cruciale per la parte-
cipazione del Parlamento alla definizione
delle linee di azione della politica europea
dell’Italia e – generalmente – assume
rilevanza strategica: Tanto più in questa
occasione, poiché si tratta del primo Pro-
gramma di lavoro della nuova Commis-
sione europea;

per quanto attiene alla politica di
sicurezza e di difesa comune (PSDC), nella
Relazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea riferita
all’anno 2020, il Governo indicava tra le
priorità per l’anno in corso sia l’esigenza
di adoprarsi affinché le regole di assegna-
zione e impiego dei finanziamenti del
Fondo europeo della difesa corrispondes-

sero alle aspettative italiane di sviluppo di
una base industriale europea solida, in cui
le capacità dell’industria italiana della di-
fesa potessero trovare adeguato spazio, sia
l’opportunità di sostenere l’operazione EU-
NAVFOR MED connotandola maggior-
mente quale strumento di sicurezza ma-
rittima e di contrasto delle attività che
costituissero una minaccia alla stabilità
internazionale;

negli ultimi 3 mesi la situazione è
completamente mutata, dal punto di vista
sia squisitamente economico – con l’al-
lentamento del Patto di stabilità e crescita
e la comunicazione della Commissione
europea sugli aiuti di Stato – sia sotto
quello della situazione strategico militare,
per l’avvio della missione IRINI di fronte
alle coste libiche (su cui v. anche le
dichiarazioni del Ministro Luigi Di Maio
durante la seduta di interrogazioni a ri-
sposta immediata del 13 maggio 2020);

è pertanto verosimile che la Commis-
sione europea redigerà in tempi non lun-
ghi un nuovo Programma di lavoro e – di
conseguenza – lo stesso Governo presen-
terà alle Camere una nuova Relazione
programmatica. Nelle more,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del personale delle Forze
armate e dei corpi di polizia ad ordinamento militare, nonché delega
al Governo per il coordinamento normativo. C. 875-1060-1702-2330/A.

NUOVO FASCICOLO
EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI

ART. 3.

All’emendamento 3. 100, Art. 3, sostituire
il capoverso comma 1 con il seguente:

1. Le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari, ai fini della
loro costituzione, devono ottenere il pre-
ventivo assenso del Ministro della difesa.
Per le associazioni professionali a carat-
tere sindacale tra appartenenti del Corpo
della guardia di finanza l’assenso è rila-
sciato dal Ministro dell’economia e delle
finanze.

0. 3. 100. 1. Ferrari, Fantuz, Toccalini,
Boniardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

All’emendamento 3. 100, Art. 3, capo-
verso comma 1, dopo il secondo periodo
aggiungere il seguente: « Per le associazioni
professionali a carattere sindacale riferite
a personale di una o più Forze armate e
del Corpo della Guardia di finanza è
accertato dal Ministro della difesa di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze. ».

0. 3. 100. 3. Ferrari, Fantuz, Toccalini,
Boniardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Nell’emendamento 3. 100, Art. 3, sosti-
tuire il capoverso comma 2 con il seguente:

2. Il Ministro competente accerta, entro
novanta giorni dalla data della richiesta di

assenso preventivo, la sussistenza dei re-
quisiti previsti dall’articolo 2 e ne verifica
la permanenza ogni tre anni. L’esito mo-
tivato dell’istruttoria è comunicato ai ri-
chiedenti, entro i successivi trenta giorni,
con l’indicazione delle eventuali parti dello
statuto incompatibili o contrastanti con i
princìpi generali di cui all’articolo 2.

0. 3. 100. 2. Ferrari, Fantuz, Toccalini,
Boniardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 3.

(Costituzione delle associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari)

1. In deroga a quanto previsto all’arti-
colo 1475, comma 1, del decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, codice dell’ordina-
mento militare, le associazioni professio-
nali tra militari a carattere sindacale,
entro e non oltre cinque giorni lavorativi
dalla loro costituzione, depositano lo sta-
tuto presso il Ministero della difesa o, per
le associazioni professionali a carattere
sindacale tra appartenenti al Corpo della
guardia di finanza, presso il Ministero
dell’economia e delle finanze. Il compe-
tente dicastero, accertata, entro e non
oltre i sessanta giorni successivi, la sussi-
stenza dei requisiti previsti dalla presente
legge, ne dispone la trascrizione in appo-
sito albo ai fini dell’esercizio delle attività
previste dallo statuto e della raccolta dei
contributi sindacali nelle forme previste
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dall’articolo 7. Non è consentito, nelle
more del predetto procedimento, l’eserci-
zio delle attività sindacali né la raccolta
dei contributi sindacali.

2. In caso di accertate previsioni sta-
tutarie in contrasto con le disposizioni
vigenti, il Ministero ne dà tempestiva co-
municazione all’associazione che può pre-
sentare, entro e non oltre dieci giorni e
per iscritto, formali osservazioni. Entro e
non oltre i successivi trenta giorni, il
Ministero competente adotta il provvedi-
mento finale.

3. Le associazioni professionali tra mi-
litari a carattere sindacale comunicano
entro e non oltre cinque giorni ogni suc-
cessiva modifica statutaria al competente
Ministero che ne valuta, ai sensi di quanto
previsto dai precedenti commi 1 e 2, la
conformità ai requisiti previsti.

4. In caso di successivo accertamento
della perdita anche di uno solo dei requi-
siti o di violazione delle prescrizioni di
legge, il Ministero competente ne dà tem-
pestiva comunicazione all’associazione,
che può presentare, entro e non oltre dieci
giorni e per iscritto, le proprie osserva-
zioni. Entro e non oltre i successivi trenta
giorni, il Ministero competente adotta il
provvedimento finale, informandone, nel
caso di un provvedimento di cancellazione
dall’albo di cui al comma 1, il Ministro
della pubblica amministrazione.

5. L’associazione incorsa nel provvedi-
mento di cancellazione di cui al prece-
dente comma decade dalle prerogative
sindacali e non può esercitare alcuna delle
attività previste. Conseguentemente, per-
dono efficacia le deleghe rilasciate dagli
associati per il pagamento dei contributi
sindacali ai sensi dell’articolo 7 della pre-
sente legge.

3. 100. La relatrice.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 3.

(Requisiti per la costituzione e operatività)

1. Al fine di svolgere la loro regolare
attività, le associazioni sindacali dovranno

procedere a registrazione in apposito
elenco istituito presso il Ministero della
Difesa. Contestualmente alla registrazione
dovranno essere depositati l’atto costitu-
tivo e lo statuto, oltre che ogni altro
eventuale atto, con riguardo all’apparato
organizzativo, al sistema di finanziamento,
alle finalità, alle attività e alle modalità di
funzionamento delle associazioni stesse.

2. È istituita presso il Ministero della
difesa un’unità organizzativa preposta al
monitoraggio del mantenimento dei requi-
siti previsti dalla presente legge da parte
dei sindacati militari.

3. Con decreto del Ministro della difesa
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono determinate la com-
posizione e le modalità di funzionamento
dell’unità di cui al comma 2, prevedendo
la partecipazione di delegati del Ministro
della difesa e di delegati del Ministro
dell’economia e delle finanze.

4. In caso di accertamento della perdita
di anche uno solo dei requisiti o di vio-
lazione delle prescrizioni contenute nella
presente legge, l’unità di cui al comma 1
trasmette comunicazione al Ministro della
difesa ovvero al Ministro dell’economia e
delle finanze che, verificato quanto sopra
ne dà informazione al Ministro della pub-
blica amministrazione per i conseguenti
provvedimenti di competenza.

5. Per i sindacati militari riferiti al solo
personale del Corpo della Guardia di fi-
nanza la comunicazione di cui al comma
che precede viene effettuata dal Ministro
dell’economia e delle finanze.

3. 1. Deidda, Ferro, Galantino.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 3.

(Costituzione delle associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari)

1. Le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari, si costitui-

Mercoledì 20 maggio 2020 — 69 — Commissione IV



scono liberamente secondo i principi e i
limiti fissati dalla presente legge.

2. Entro e non oltre cinque giorni
lavorativi consecutivi dall’atto di costitu-
zione, le associazioni devono depositare lo
Statuto presso i rispettivi ministeri di
competenza, che ne rilasciano idonea at-
testazione.

3. Nel caso di accertamento di dispo-
sizioni statutarie in violazioni delle pre-
scrizioni di cui alla presente legge, il
Ministro competente avvisa in forma
scritta l’associazione sindacale della neces-
sità di adeguarsi alla normativa e in caso
di mancata ottemperanza, entro novanta
giorni, informa il ministro della pubblica
amministrazione per i conseguenti prov-
vedimenti di sua competenza.

3. 2. Del Monaco, Chiazzese, Aresta,
D’Uva, Ermellino, Frusone, Giarrizzo,
Iorio, Iovino, Misiti, Rizzo, Roberto
Rossini, Giovanni Russo.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari sottopongono
i propri Statuti al vaglio del Ministro della
Difesa. Per le associazioni professionali a
carattere sindacale tra appartenenti del
Corpo della Guardia di Finanza il vaglio è
effettuato dal Ministro dell’Economia e
delle Finanze.

3. 3. Orfini.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Per le associazioni profes-
sionali a carattere sindacale riferite a
personale di una o più Forze armate e del
Corpo della Guardia di finanza l’assenso è
rilasciato dal Ministro della difesa di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze.

3. 4. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

Sopprimere i commi 2 e 3.

3. 5. Orfini.

Al comma 4, le parole da: revoca fino
ad: articolo con le seguenti: con decreto
motivato esclude l’Associazione come con-
troparte sindacale.

3. 6. Orfini.

ART. 5.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Competenze delle associazioni professionali
a carattere sindacale tra militari)

1. Le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari curano la
tutela individuale e collettiva dei diritti e
degli interessi dei propri rappresentati
nelle materie di cui al comma 2, garan-
tendone l’assolvimento dei compiti propri
delle Forze armate e senza interferire con
il regolare svolgimento dei servizi istitu-
zionali.

2. Sono di competenza delle associa-
zioni professionali a carattere sindacale
tra militari le materie afferenti:

a) ai contenuti del rapporto di im-
piego del personale militare indicate agli
articoli 4 e 5 del decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195;

b) all’assistenza fiscale e consulenza
relativamente alle prestazioni previden-
ziali e assistenziali a favore dei propri
iscritti;

c) alla conservazione dei posti di
lavoro durante il servizio militare, la qua-
lificazione professionale, l’inserimento nel-
l’attività lavorativa di coloro che cessano
dal servizio militare;

d) alle provvidenze per gli infortuni
subiti e per le infermità contratte in
servizio e per causa di servizio;

e) all’integrazione del personale mi-
litare femminile;

f) all’organizzazione delle sale conve-
gno e delle mense;
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g) alle condizioni igienico-sanitarie
sui luoghi di lavoro;

h) alle condizioni di accasermamento
del personale;

i) alle attività culturali, assistenziali,
ricreative e di promozione del benessere
personale e dei familiari;

3. È comunque esclusa dalla compe-
tenza delle associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari la tratta-
zione di materie afferenti all’ordinamento
militare, all’addestramento, alle opera-
zioni, al settore logistico-operativo, al rap-
porto gerarchico-funzionale nonché all’im-
piego del personale in servizio.

4. In relazione alle materie di cui al
comma 2, le associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari, possono:

a) presentare ai Ministeri competenti
osservazioni e proposte sull’applicazione
delle leggi e dei regolamenti e segnalare le
iniziative di modifica da essi eventual-
mente ritenute opportune;

b) stipulare accordi nazionali quadro
con le amministrazioni dello Stato;

c) essere ascoltati dalle Commissioni
parlamentari del Senato della Repubblica
e della Camera dei deputati, secondo le
norme dei rispettivi regolamenti;

d) chiedere di essere ricevuti dai
Ministri competenti, dagli organi di vertice
delle Forze armate e delle Forze di polizia
ad ordinamento militare, dai rappresen-
tanti delle regioni e delle amministrazioni
locali;

e) intrattenere rapporti con organi-
smi che svolgono analoga attività in altri
Stati membri dell’Unione europea, con
associazioni professionali nazionali, con
associazioni di militari in servizio o in
congedo o di pensionati e con le altre
organizzazioni aventi finalità professionali

o culturali, nonché con le organizzazioni
sindacali del personale appartenente alle
Forze di polizia ad ordinamento civile.

5. 1. Ermellino, D’Uva, Del Monaco,
Chiazzese, Aresta, Frusone, Giarrizzo,
Iorio, Iovino, Misiti, Rizzo, Roberto
Rossini, Giovanni Russo.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Competenze delle associazioni professionali
a carattere sindacale tra i militari)

1. Le associazioni professionali a ca-
rattere militare rappresentano, promuo-
vono, tutelano in ogni sede, sindacale,
sociale, storica, giurisdizionale e ammini-
strativa, gli interessi morali, economici,
normativi, professionali, previdenziali e
assistenziali degli appartenenti alle Forze
armate ed alle Forze di polizia ad ordi-
namento militare di ogni ruolo e categoria,
nel rispetto del divieto di sciopero.

2. I soggetti di cui al comma che
precede partecipano all’attività di contrat-
tazione, formulano pareri e proposte, trat-
tano la tutela individuale e collettiva dei
militari in relazione alle seguenti materie:

a) trattamento economico fondamen-
tale ed accessorio;

b) la durata massima dell’orario di
lavoro settimanale;

c) licenze, aspettative e permessi;

d) i criteri di massima per l’aggior-
namento professionale ai fini dei servizi
istituzionali e per la qualificazione pro-
fessionale più in generale;

e) l’alloggiamento del personale;

f) attività assistenziali, culturali, ri-
creative, di promozione sociale nonché del
benessere del personale e dei familiari;

g) vigilanza sull’applicazione delle
norme relativa alla sicurezza sul lavoro e
alla tutela della salute;

h) la condizione, il trattamento, la
tutela di natura giuridica, economica, pre-
videnziale, sanitaria, culturale e morale
dei militari;
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i) la conservazione dei posti di lavoro
durante la ferma breve o in caso di
richiamo alle armi;

j) il trattamento di fine servizio;

k) l’inserimento nell’attività lavora-
tiva di coloro che cessano dal servizio
militare;

l) le provvidenze per gli infortuni
subiti e per le infermità contratte in
servizio e per causa di servizio;

m) i servizi erogati dalle sale conve-
gno e delle mense;

n) le condizioni igienico-sanitarie;

o) l’integrazione del personale mili-
tare femminile;

p) i criteri per l’istituzione di organi
di verifica della qualità e salubrità dei
servizi di mensa e degli spacci, per lo
sviluppo delle attività di protezione sociale
e di benessere del personale, ivi compresi
l’elevazione e l’aggiornamento culturale
del medesimo, nonché per la gestione degli
enti di assistenza del personale;

q) l’istituzione dei fondi integrativi
del Servizio sanitario nazionale, ai sensi
dell’articolo 9 del decreto legislativo 19
giugno 1999, n. 229;

r) le aspettative, i permessi e i di-
stacchi sindacali;

s) la contrattazione di IIo livello.

2. Restano comunque escluse dalla
competenza delle associazioni previste
dalla presente legge le materie concernenti
l’ordinamento, l’addestramento, le opera-
zioni, il settore logistico-operativo, il rap-
porto gerarchico funzionale e l’impiego del
personale.

5. 2. Deidda, Ferro, Galantino.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

5. 3. Orfini.

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 6.

(Articolazioni periferiche)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 13, gli statuti delle associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-
litari possono prevedere articolazioni pe-
riferiche di livello regionale o territoriale.

2. Gli statuti definiscono le competenze
delle articolazioni periferiche, nei limiti
dei rispettivi ambiti regionali o territoriali,
nelle seguenti materie:

a) informazione e consultazione degli
iscritti;

b) esercizio delle prerogative sinda-
cali, ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e successive
modificazioni, sulle misure di tutela della
salute e sicurezza del personale militare
nei luoghi di lavoro;

c) rispetto e applicazione della con-
trattazione nazionale di comparto relazio-
nandosi con l’amministrazione centrale di
riferimento;

d) formulazione di pareri e proposte
agli organismi elettivi direttivi delle asso-
ciazioni professionali a carattere sindacali
tra militari.

6. 1. (Nuova formulazione) La relatrice.

Al comma 1, sostituire le parole: defi-
nendone l’ambito territoriale di operatività
con le seguenti: a livello non inferiore a
quello regionale o paritetico.

6. 2. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

ART. 7.

Al comma 5, sostituire le parole: di
esercizio, con la seguente: preventivo.
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Conseguentemente, al medesimo comma
sopprimere le parole da: , nonché deposi-
tati fino alla fine del comma.

7. 1. Frusone, Ermellino, D’Uva, Del Mo-
naco, Chiazzese, Aresta, Giarrizzo, Io-
rio, Iovino, Misiti, Rizzo, Roberto Ros-
sini, Giovanni Russo.

ART. 8.

Al comma 1 sostituire le parole: nei
corpi di polizia, con le seguenti: nelle
Forze di polizia.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. È eleggibile il personale militare in
servizio purché in possesso dei seguenti
requisiti: non avere riportato condanne
per delitti non colposi o sanzioni discipli-
nari di stato; non essere imputato in
procedimenti penali per delitti non col-
posi.

8. 1. Frusone, Ermellino, D’Uva, Del Mo-
naco, Chiazzese, Aresta, Giarrizzo, Io-
rio, Iovino, Misiti, Rizzo, Roberto Ros-
sini, Giovanni Russo.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Ai fini dell’eleggibilità alle cariche di
cui al comma 1 i militari devono essere in
possesso dei seguenti requisiti:

a) non aver riportato condanne per
delitti non colposi o sanzioni disciplinari
di stato;

b) non essere sottoposto a misure
cautelari personali;

c) non trovarsi in stato di sospensione
dall’impiego o di aspettativa;

d) non essere imputato in un proce-
dimento penale per alcuno dei delitti non
colposi contemplati dagli articoli 51 e 407
dei codice di procedura penale nonché dal

libro secondo del titolo secondo del codice
penale nonché dagli articoli 215 e 234 del
codice penale militare di pace;

e) non essere frequentatore dei corsi
di formazione di base.

8. 2. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Non possono iscriversi ad asso-
ciazioni professionali a carattere sindacale
tra militari né ricoprirne le cariche elettive
i militari che ricoprono i gradi di vertice
di cui agli articoli 25, 32 e 40 del codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e il
Comandante generale del Corpo della
guardia di finanza.

8. 3. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

Al comma 3, primo periodo, la parola:
quattro è sostituita dalla seguente: tre.

8. 4. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

Al comma 3, sopprimere il secondo
periodo.

8. 5. Orfini.

Sostituire il comma 4, con il seguente:

4. Alle associazioni professionali di ca-
rattere sindacale sono riconosciuti:

a) distacchi sindacali assegnati nel
numero stabilito dal Regolamento di cui
all’articolo 16, comma 3 sulla base della
effettiva rappresentanza del personale;

b) permessi sindacali assegnati nel
numero stabilito dal Regolamento di cui
all’articolo 16, comma 3 sulla base della
effettiva rappresentanza del personale.

8. 6. Orfini.
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Al comma 4, la parola: cinque è sosti-
tuita dalla seguente: quattro.

8. 7. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

ART. 9.

Sostituire l’articolo con il seguente:

Art. 9.

(Svolgimento dell’attività a carattere sinda-
cale e delega al Governo per la disciplina
dell’esercizio dei diritti sindacali da parte del
personale impiegato in luogo di operazioni)

1. I rappresentanti delle associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-
litari svolgono le attività sindacali fuori
dell’orario di servizio.

2. Ai fini dello svolgimento dell’attività
sindacale, alle associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari rappresen-
tative ai sensi dell’articolo 13 sono rico-
nosciuti distacchi e permessi sindacali re-
tribuiti nonché permessi e aspettativa sin-
dacale non retribuiti.

3. Con la contrattazione di cui all’ar-
ticolo 11, è fissato:

a) il contingente massimo di distacchi
autorizzabili per ciascuna Forza armata e
Forza di polizia a ordinamento militare,
nonché il numero massimo annuo di per-
messi retribuiti per i rappresentanti delle
associazioni rappresentative;

b) la misura dei permessi e delle
aspettative sindacali non retribuiti che
possono essere concesse ai rappresentanti
sindacali.

4. La ripartizione tra le associazioni
sindacali militari del contingente dei di-
stacchi sindacali e dei permessi retribuiti
è effettuata con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione in proporzione
al grado di rappresentatività accertata ai
sensi dell’articolo 13 della presente legge.

5. Le richieste di distacco o di aspet-
tativa sindacale non retribuita sono pre-
sentate dalle associazioni professionali a

carattere sindacale tra militari rappresen-
tative alla Forza armata o Forza di polizia
a ordinamento militare cui appartiene il
personale interessato che, accertati i re-
quisiti oggettivi previsti dalla presente
legge, provvedono, entro il termine mas-
simo di trenta giorni dalla richiesta, a
darne comunicazione al Dipartimento
della Funzione pubblica della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e al Ministero
della difesa o, per il personale della Guar-
dia di finanza, al Ministero dell’economia
e delle finanze, per i conseguenti provve-
dimenti di stato.

6. Le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari possono pro-
cedere alla revoca dei distacchi e delle
aspettative in ogni momento, comunican-
dola alla Forza armata o Forza di polizia
a ordinamento militare di riferimento,
nonché al Ministero della difesa o al
Ministero dell’economia e delle finanze e
al Dipartimento della funzione pubblica
per i provvedimenti di conseguenza. Le
variazioni ai distacchi e alle aspettative
devono essere comunicate entro il 31 gen-
naio di ogni anno.

7. È vietato l’utilizzo in forma com-
pensativa della ripartizione dei distacchi,
nonché l’utilizzo degli stessi in forma fra-
zionata.

8. Nessun militare in servizio può es-
sere posto in distacco o in aspettativa
sindacale non retribuita per più di cinque
volte e ogni distacco o aspettativa sinda-
cale non retribuita può avere una durata
massima di tre anni e deve essere inter-
vallato da almeno tre anni di servizio
effettivo.

9. I dirigenti delle associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari
rappresentative ai sensi dell’articolo 13
che intendono fruire dei permessi sinda-
cali di cui al presente articolo devono
darne comunicazione scritta al proprio
comandante, individuato nell’autorità de-
putata alla concessione della licenza, al-
meno cinque giorni prima e in casi ecce-
zionali almeno 48 ore prima, tramite l’as-
sociazione di appartenenza avente titolo. Il
predetto comandante autorizza il per-
messo sindacale salvo che non ostino prio-
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ritarie e improcrastinabili esigenze di ser-
vizio e venga garantita la regolare funzio-
nalità del servizio.

10. È vietata ogni forma di cumulo dei
permessi sindacali, giornalieri o orari.

11. L’effettiva utilizzazione dei per-
messi sindacali di cui al presente articolo
deve essere certificata entro tre giorni
all’autorità individuata ai sensi del comma
10 da parte della associazione professio-
nale a carattere sindacale tra militari che
ha richiesto ed utilizzato il permesso.

12. I permessi sindacali di cui al pre-
sente articolo sono equiparati al servizio.
Tenuto conto della specificità delle fun-
zioni istituzionali e della particolare or-
ganizzazione delle Forze armate e delle
Forze di polizia a ordinamento militare, i
permessi sono autorizzati in misura cor-
rispondente al turno di servizio giornaliero
e non possono superare mensilmente per
ciascun rappresentante sindacale nove
turni giornalieri di servizio.

13. Per i permessi sindacali retribuiti di
cui al presente articolo, è corrisposto il
trattamento economico corrispondente a
quello di servizio, con esclusione delle
indennità e dei compensi per il lavoro
straordinario e di quelli collegati all’effet-
tivo svolgimento delle prestazioni.

14. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo per disciplinare le particolari
limitazioni all’esercizio dell’attività a ca-
rattere sindacale da parte del personale
impiegato in attività operativa, addestra-
tiva, formativa ed esercitativa, anche fuori
del territorio nazionale, inquadrato in
contingenti o a bordo di unità navali
ovvero distaccato individualmente, se-
condo il seguente principio e criterio di-
rettivo: consentire l’esercizio e la tutela dei
diritti sindacali del personale militare sal-
vaguardando le preminenti esigenze di
funzionalità, sicurezza e prontezza opera-
tiva correlate alle specifiche operazioni
militari.

15. Il decreto legislativo di cui al
comma 14 è adottato su proposta del
Ministro della difesa, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e

con il Ministro della funzione pubblica,
previa acquisizione del parere del Consi-
glio di Stato e sentite le associazioni
professionali a carattere sindacale rappre-
sentative a livello nazionale ai sensi del-
l’articolo 13, da rendersi nel termine di
trenta giorni dalla data di trasmissione
dello schema di decreto legislativo, decorso
il quale il Governo può comunque proce-
dere. Lo schema di decreto legislativo è
successivamente trasmesso alle Camere
per l’espressione dei pareri delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari, che si pronun-
ciano nel termine di sessanta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale il
decreto legislativo può essere comunque
adottato. Se il termine previsto per il
parere cade nei trenta giorni che prece-
dono la scadenza del termine previsto al
comma 14 o successivamente, la scadenza
medesima è prorogata di novanta giorni. Il
Governo, qualora non intenda conformarsi
ai pareri parlamentari, trasmette nuova-
mente i testi alle Camere con le sue
osservazioni e con eventuali modificazioni,
corredate dei necessari elementi integrativi
di informazione e motivazione. Le Com-
missioni competenti per materia possono
esprimersi sulle osservazioni del Governo
entro il termine di dieci giorni dalla data
della nuova trasmissione. Decorso tale ter-
mine, i decreti possono comunque essere
adottati.

9. 100. La relatrice.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Sono autorizzate riunioni, durante
l’orario di servizio, nel limite di dodici ore
annue, salvo ulteriori incrementi eventual-
mente previsti dalla contrattazione, previa
comunicazione ai comandanti delle unità
o dei reparti interessati da parte delle
rappresentanze unitarie di base. Le mo-
dalità di tempo e di luogo per lo svolgi-
mento delle riunioni sono concordate con
i comandanti al fine di renderle compa-
tibili con le esigenze di istituto e di ser-
vizio. È vietato limitare, direttamente o
indirettamente, lo svolgimento delle atti-
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vità sindacali e di verifica previste dalla
normativa vigente. I comandanti o i re-
sponsabili di unità devono garantire il
rispetto del diritto sindacale di riunione.;

Conseguentemente:

sopprimere il comma 2;

al comma 3, sostituire le parole: den-
tro tre mesi con le seguenti: entro sei mesi.

9. 1. Iorio, Giarrizzo, Frusone, Ermellino,
D’Uva, Del Monaco, Chiazzese, Aresta,
Iovino, Misiti, Rizzo, Roberto Rossini,
Giovanni Russo.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
fuori dell’orario di servizio, fino a: articolo
10.

9. 2. Orfini.

Al comma 1, dopo la parola: autorizzati,
aggiungere le seguenti: dai comandanti
delle unità o dei reparti interessati.

9. 3. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

Al comma 3, sostituire la parola: tre con
la seguente: sei.

9. 4. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di
cui al comma 3, il Governo può adottare,
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi
e della procedura di cui al presente arti-
colo, uno o più decreti legislativi recanti
disposizioni integrative e correttive.

9. 5. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

ART. 10.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) anche in uniforme, nei locali del-
l’amministrazione o in locali diversi messi

gratuitamente a disposizione dalla stessa
per lo svolgimento delle consuete attività
funzionali.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: dieci ore annue individuali,
con le seguenti: dodici ore annue indivi-
duali e comunque nel limite massimo
complessivo di cui all’articolo 9, comma 1,.

10. 1. Iovino, Iorio, Giarrizzo, Frusone,
Ermellino, D’Uva, Del Monaco, Chiaz-
zese, Aresta, Misiti, Rizzo, Roberto
Rossini, Giovanni Russo.

Al comma 2, dopo le parole: previa
comunicazione, aggiungere le seguenti: con
almeno cinque giorni di anticipo.

10. 2. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. I comandanti o i responsabili di
unità, a qualsiasi livello, devono garantire
il rispetto dei diritti sindacali e favorire
l’esercizio delle funzioni.

10. 3. Deidda, Ferro, Galantino.

ART. 11.

Al comma 1, sostituire le parole: di
settore, con le seguenti: di comparto.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1 aggiungere, in
fine, il seguente periodo: La medesima
procedura si applica alle Forze armate e
alle Forze di polizia ad ordinamento mi-
litare negli ambiti riservati all’amministra-
zione di appartenenza, per tutto il perso-
nale militare in servizio e in particolare
con l’osservanza delle disposizioni di cui al
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decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195
e all’articolo 46 del decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 95.

ai commi 2 e 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: dei corpi di polizia,
con le seguenti: delle Forze di polizia;

al comma 4, lettera b), sostituire le
parole: per i corpi di polizia, con le
seguenti: per le Forze di polizia.

11. 1. Misiti, Iovino, Iorio, Giarrizzo, Fru-
sone, Ermellino, D’Uva, Del Monaco,
Chiazzese, Aresta, Rizzo, Roberto Ros-
sini, Giovanni Russo.

Al comma 5, dopo le parole: in quanto
compatibili, aggiungere le seguenti: limita-
tamente al periodo transitorio necessario
all’adozione dei decreti legislativi di cui
all’articolo 16.

11. 2. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Formano oggetto di concerta-
zione l’impiego del personale, qualora esso
investe le materie di contrattazione non-
ché i criteri generali relativi ai trasferi-
menti di autorità del personale, alle li-
cenze, alle aspettative ed ai permessi.

11. 3. Orfini.

ART. 12.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 12.

(Obblighi delle amministrazioni)

1. Le iniziative, che modificano il rap-
porto d’impiego del personale militare in
servizio, in particolare con riferimento alle
direttive interne di Forza armata o di
Forza di polizia ad ordinamento militare

di appartenenza, ovvero le direttive di
carattere generale, direttamente o indiret-
tamente riguardanti la condizione lavora-
tiva, incluse nelle materie di cui all’arti-
colo 5, comma 2, della presente legge, sono
negoziate tra le amministrazioni compe-
tenti e le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari riconosciute
rappresentative a livello nazionale.

2. Le iniziative, di cui al comma 1, sono
disciplinate secondo le modalità concor-
date nell’ambito degli accordi di contrat-
tazione previsti dal decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195 e dall’articolo 46 del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95.

12. 1. Misiti, Rizzo, Iovino, Iorio, Giar-
rizzo, Frusone, Ermellino, D’Uva, Del
Monaco, Chiazzese, Aresta, Roberto
Rossini, Giovanni Russo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le amministrazioni del Ministero
della difesa e del Ministero dell’economia
e delle finanze pongono a disposizione
delle Associazioni sindacali a carattere
militare idonei locali presso le caserme
per l’espletamento delle attività al fine di
consentire il corretto esercizio delle rela-
zioni sindacali.

12. 2. Orfini.

ART. 13.

All’emendamento 13.100, dopo le parole:
della forza effettiva complessiva della
Forza armata o Forza di polizia a ordi-
namento militare, aggiungere le seguenti: e
al due per cento della forza effettiva di
ogni categoria.

0. 13. 100. 1. Ferrari, Fantuz, Toccalini,
Boniardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

All’emendamento 13.100, dopo le parole:
in ragione della singola forza armata o
forza di polizia a ordinamento militare,
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aggiungere le seguenti: ; in via transitoria,
limitatamente ai primi tre anni dalla data
in vigore della presente legge, le quote
percentuali di cui al presente articolo sono
ridotte di un punto.

0. 13. 100. 2. Ferrari, Fantuz, Toccalini,
Boniardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Al comma 1, sostituire le parole: almeno
pari al 5 per cento della forza effettiva
complessiva della Forza armata o del
Corpo di polizia ad ordinamento militare
e al 3 per cento della forza effettiva di
ogni categoria, con le seguenti: almeno pari
al 4 per cento della forza effettiva com-
plessiva della Forza armata o della Forza
di polizia ad ordinamento militare. Qua-
lora l’associazione professionale a carat-
tere sindacale sia invece costituita da mi-
litari appartenenti a due o più Forze
armate o Forze di polizia ad ordinamento
militare, la stessa dovrà avere una rap-
presentatività in misura non inferiore al 3
per cento della forza effettiva, in ragione
della singola Forza armata o Forza di
polizia ad ordinamento militare,.

13. 100. La relatrice.

Al comma 1, sostituire la parola: 5 con
la seguente: 4.

Conseguentemente, al medesimo comma
sostituire la parola: 3 con la seguente: 2.

13. 2. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Al comma 1 sostituire le parole da:
iscritti almeno pari al 5 per cento fino a:
ogni categoria, rilevata con le seguenti:
mille iscritti, rilevati.

13. 3. Dall’Osso.

Al comma 1, sostituire le parole: almeno
pari al 5 per cento della forza effettiva

complessiva della Forza armata o del
corpo di polizia ad ordinamento militare e
al 3 per cento della forza effettiva di ogni
categoria con le seguenti: almeno pari al 3
per cento della forza effettiva complessiva
della Forza armata o del corpo di polizia
ad ordinamento militare.

13. 4. Deidda, Ferro, Galantino.

Al comma 1, sostituire le parole: al 3
per cento della forza effettiva di ogni
categoria con le seguenti: per i sindacati
interforze, quando raggiungono un nu-
mero di iscritti almeno pari al 3 per cento
della somma delle forze effettive delle
Forze Armate o dei Corpi di Polizia ad
ordinamento militare eventualmente rap-
presentate nel sindacato medesimo,.

13. 5. Orfini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nel caso di associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-
litari, di natura interforze, le percentuali
di cui al periodo precedente sono tutte
ridotte di un punto.

13. 6. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

ART. 14.

Al comma 1, dopo la parola: elettive,
aggiungere la seguente: direttive.

Conseguentemente:

alla lettera a), sopprimere le parole:
della correttezza formale e i doveri e
sopprimere, in fine, le parole da: , dal grado
fino a: istituzionale;

alla lettera d), sostituire le parole: ai
corpi di polizia, con le seguenti: alle Forze
di polizia.

14. 1. Roberto Rossini, Rizzo, Misiti, Io-
vino, Iorio, Giarrizzo, Frusone, Ermel-
lino, D’Uva, Del Monaco, Chiazzese,
Aresta, Giovanni Russo.
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Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2. Sono vietati gli atti in qualsiasi modo
diretti a condizionare o limitare l’esercizio
dell’attività dei militari che ricoprono ca-
riche sindacali.

3. Nel periodo in cui il delegato rimane
in carica è sospesa la normale redazione
della documentazione caratteristica.

14. 2. Deidda, Ferro, Galantino.

Aggiungere in fine i seguenti articoli:

Art. 14-bis.

(Distacchi sindacali)

1. È previsto un limite massimo dei
distacchi sindacali autorizzabili a favore
del personale di ciascuna Forza Armata o
Forza di polizia a ordinamento militare.

2. Alla ripartizione degli specifici con-
tingenti complessivi dei distacchi sindacali
di cui al comma 1 tra le organizzazioni
sindacali del personale maggiormente rap-
presentative sul piano nazionale, provvede
il Ministro della Difesa, sentite le organiz-
zazioni sindacali interessate, entro il
primo trimestre di ciascun quadriennio,
La ripartizione è effettuata in rapporto al
numero delle deleghe complessivamente
espresse per la riscossione del contributo
sindacale conferite dal personale alle ri-
spettive Amministrazioni, accertate per
ciascuna delle citate organizzazioni sinda-
cali alla data del 31 dicembre dell’anno
precedente a quello in cui si effettua la
ripartizione.

3. Le richieste di distacco sindacale
sono presentate dalle organizzazioni sin-
dacali nazionali aventi titolo alle Ammi-
nistrazioni di appartenenza del personale
interessato, le quali curano gli adempi-
menti istruttori – acquisendo per ciascuna
richiesta nominativa il preventivo assenso
del Ministero per la funzione pubblica –
ed emanano il decreto di distacco sinda-
cale entro il termine di trenta giorni dalla
richiesta. L’assenso del Ministero per la
funzione pubblica – finalizzato esclusiva-

mente all’accertamento dei requisiti di cui
al comma 4 ed alla verifica del rispetto
dello specifico contingente e relativo ri-
parto di cui al precedente comma 2 – è
considerato acquisito qualora il Ministero
per la funzione pubblica non provveda
entro venti giorni dalla data di ricezione
della richiesta. Entro il 31 gennaio di
ciascun anno, le organizzazioni sindacali
comunicano la conferma di ciascun di-
stacco sindacale in atto; possono avanzare
richiesta di revoca in ogni momento. La
conferma annuale e la richiesta di revoca
è comunicata alle Amministrazioni di ap-
partenenza del personale interessato ed al
Ministero per la funzione pubblica, che
adottano i conseguenziali provvedimenti
nel solo caso di revoca. 4. Possono
essere autorizzati distacchi sindacali, nel-
l’ambito di ciascun contingente indicato
nei commi 1 e 2, soltanto in favore ri-
spettivamente dei dipendenti delle Forze
Armate e delle Forze di polizia ad ordi-
namento militare, che ricoprono cariche di
dirigenti sindacali in seno agli organismi
direttivi delle organizzazioni sindacali di
cui al comma 2.

5. I periodi di distacco per motivi
sindacali sono a tutti gli effetti equiparati
al servizio prestato nell’Amministrazione,
salvo che ai fini del compimento del
periodo di prova e del diritto al congedo
ordinario. I predetti periodi sono retribuiti
con esclusione dei compensi e delle in-
dennità per il lavoro straordinario e di
quelli collegati all’effettivo svolgimento
delle prestazioni.

Art. 14-ter.

(Permessi sindacali)

1. Per l’espletamento del loro mandato,
i militari che ricoprono cariche di dirigenti
sindacali in seno agli organismi direttivi
delle organizzazioni sindacali aventi titolo
alla contrattazione decentrata, nonché i
dirigenti sindacali che, pur avendone ti-
tolo, non sono collocati in distacco sinda-
cale ai sensi dell’articolo che precede,
possono fruire di permessi sindacali con le
modalità e nei limiti di quanto previsto dai
commi successivi.
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2. Il limite massimo del monte ore
annuo dei permessi sindacali retribuiti
autorizzabili a favore del personale di
ciascuna Forza armata o Forza di polizia
ad ordinamento militare è determinato
con decreto ai sensi dell’articolo 17
comma 3 lettera b) della legge 23 agosto
1988, n. 400, dal Ministero della Difesa,
entro 120 dall’entrata in vigore della pre-
sente legge. In riferimento a quanto indi-
cato nel comma 7, i rispettivi monti ore
annui dei permessi sindacali sono rappor-
tati in turni giornalieri di servizio.

3. Alla ripartizione degli specifici monti
ore annui complessivi di permessi sinda-
cali indicati nel comma 2 tra le organiz-
zazioni sindacali del personale maggior-
mente rappresentative sul piano nazionale,
provvedono, nell’ambito di ciascuna Forza
Armata o di polizia ad ordinamento mi-
litare, le Amministrazioni di appartenenza
del personale interessato, sentite le rispet-
tive organizzazioni sindacali aventi titolo
entro il primo trimestre di ciascun anno.
Nella ripartizione del monte ore dei per-
messi sindacali in ciascuna Forza la quota
pari al 10 per cento è attribuita in parti
uguali a tutte le predette organizzazioni
sindacali e la parte restante è attribuita
alle medesime organizzazioni sindacali in
rapporto al numero delle deleghe com-
plessivamente espresse per la riscossione
del contributo sindacale conferite dal per-
sonale alle rispettive Amministrazioni, ac-
certate per ciascuna delle citate organiz-
zazioni sindacali alla data del 31 dicembre
dell’anno precedente a quello in cui si
effettua la ripartizione.

4. Oltre ai permessi sindacali di cui ai
commi 2 e 3, tenuto conto della specificità
delle funzioni istituzionali e della partico-
lare organizzazione delle Forze Armate e
delle Forze di polizia ad ordinamento
militare, in favore del personale di cui al
comma 1, possono essere autorizzati ul-
teriori permessi sindacali retribuiti, non
computabili nel contingente complessivo di
cui ai medesimi commi 2 e 3, esclusiva-
mente per la partecipazione a riunioni
sindacali su convocazione dell’Ammini-
strazione.

5. I dirigenti sindacali che intendono
fruire dei permessi sindacali di cui al
presente articolo devono darne comunica-
zione scritta almeno tre giorni prima ed in
casi eccezionali almeno 24 ore prima,
tramite la struttura sindacale di apparte-
nenza avente titolo. L’Amministrazione
autorizza il permesso sindacale salvo che
non ostino eccezionali e motivate esigenze
di servizio. È vietata ogni forma di cumulo
dei permessi sindacali, giornalieri o orari.

6. L’effettiva utilizzazione dei permessi
sindacali di cui al presente articolo deve
essere certificata entro tre giorni al diri-
gente dell’ufficio di appartenenza del di-
pendente in permesso sindacale da parte
della organizzazione sindacale che ha ri-
chiesto ed utilizzato il permesso. Il pre-
detto dirigente provvederà ad informare il
capo del personale.

7. I permessi sindacali di cui al pre-
sente articolo sono a tutti gli effetti equi-
parati al servizio prestato nell’Ammini-
strazione. Tenuto conto della specificità
delle funzioni istituzionali e della partico-
lare organizzazione delle Forze Armate e
delle Forza di polizia ad ordinamento
militare, essi sono autorizzati in misura
corrispondente al turno di servizio gior-
naliero e non possono superare mensil-
mente per ciascun dirigente sindacale nove
turni giornalieri di servizio.

8. I permessi sindacali di cui al pre-
sente articolo sono retribuiti, con esclu-
sione delle indennità e dei compensi per il
lavoro straordinario e di quelli collegati
all’effettivo svolgimento delle prestazioni.

Art. 14-quater.

(Aspettative e permessi
sindacali non retribuiti)

1. I militari che ricoprono cariche in
seno agli organismi direttivi delle proprie
organizzazioni sindacali possono fruire di
aspettative sindacali non retribuite.

2. Le richieste di aspettative sindacali
di cui al comma 1 sono presentate dalle
organizzazioni sindacali aventi titolo alle
Amministrazioni di appartenenza del per-
sonale interessato, le quali curano gli
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adempimenti istruttori – acquisendo per
ciascuna richiesta nominativa il preventivo
assenso del Ministero per la funzione
pubblica – ed emanano il decreto di
aspettativa entro il termine di trenta giorni
dalla richiesta. L’assenso del Ministero
competente – finalizzato esclusivamente
all’accertamento dei requisiti soggettivi – è
considerato acquisito qualora lo stesso
non provveda entro trenta giorni dalla
data della ricezione della richiesta. Entro
il 31 gennaio di ciascun anno, le organiz-
zazioni sindacali comunicano la conferma
di ciascuna aspettativa sindacale in atto;
possono avanzare richiesta di revoca in
ogni momento. La conferma annuale e la
richiesta di revoca è comunicata alle Am-
ministrazioni di appartenenza del perso-
nale interessato ed al Ministero per la
funzione pubblica, che adottano i conse-
guenziali provvedimenti nel solo caso di
revoca.

3. I soggetti di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 14-ter possono usufruire – con le
modalità di cui ai commi 5, 6 e 7 del
medesimo articolo 14-ter – di permessi
sindacali non retribuiti per la partecipa-
zione a congressi e convegni di natura
sindacale nonché alle riunioni degli organi
collegiali statutari, nazionali, centrali e
periferici, delle rispettive organizzazioni
sindacali, oltre i rispettivi monti ore an-
nuali di cui ai commi 2 e 3 del citato
articolo 14-ter.

14. 01. Deidda, Ferro, Galantino.

ART. 15.

Sopprimere il comma 3.

15. 1. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Aggiungere in fine i seguenti commi:

3-bis. Nelle unità e reparti centrali e
periferici delle Forze armate e delle Forze
di polizia ad ordinamento militare è con-

cesso ai sindacati ed associazioni sindacali
tra militari l’uso gratuito di appositi spazi
per l’affissione di giornali murali, noti-
ziari, circolari, manifesti e altri scritti o
stampati conformi alle disposizioni gene-
rali sulla stampa e concernenti notizie
esclusivamente sindacali, in locali distinti
da quelli in cui è generalmente ammesso
il pubblico.

3-ter. A ciascuno dei sindacati a carat-
tere nazionale, maggiormente rappresen-
tativi, è altresì concesso, nella sede cen-
trale, regionale, provinciale o territoriale,
l’uso gratuito di un locale e delle relative
utenze, da adibire ad ufficio sindacale,
tenuto conto delle disponibilità obiettive,
secondo le modalità determinate dall’am-
ministrazione e sentiti i sindacati.

15. 2. Deidda, Ferro, Galantino.

ART. 16.

Al comma 1, sostituire le parole: entro
tre mesi, con le seguenti: entro sei mesi.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, dopo la lettera
c), aggiungere la seguente:

« c-bis) semplificare e rendere più
efficienti le procedure di contrattazione
del comparto sicurezza e difesa, attraverso
la previsione di un primo livello di nego-
ziazione nel quale regolare gli aspetti co-
muni a tutte le Forze armate e Forze di
polizia ad ordinamento militare, nonché
un secondo livello attraverso cui regolare
gli aspetti più caratteristici delle singole
Forze armate e Forze di polizia ad ordi-
namento militare, ivi compresi la distri-
buzione della retribuzione accessoria e di
produttività; »;

al comma 4, sostituire le parole: entro
tre mesi, con le seguenti: entro sei mesi;

al comma 4, sostituire le parole: corpo
di polizia, con le seguenti: Forza di polizia.

16. 1. Aresta, Roberto Rossini, Rizzo,
Misiti, Iovino, Iorio, Giarrizzo, Frusone,
Ermellino, D’Uva, Del Monaco, Chiaz-
zese, Giovanni Russo.
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Al comma 1, sostituire la parola: tre con
la seguente: sei.

16. 2. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Al comma 3, sostituire la parola: cen-
toventi con la seguente: centocinquanta.

16. 3. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Sopprimere il comma 4.

16. 4. Deidda, Ferro, Galantino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di
cui al comma 3, il Governo può adottare,
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi
e della procedura di cui al presente arti-
colo, uno o più decreti legislativi recanti
disposizioni integrative e correttive.

16. 5. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Procedure di raffreddamento e concilia-
zione)

1. Le controversie particolarmente
complesse sono sottoposte a procedura di
raffreddamento e di conciliazione da de-
finire nell’ambito di codici di autoregola-
mentazione adottati dalle associazioni in
accordo con le autorità di riferimento di
cui all’articolo 3, comma 1, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. I soggetti incaricati di svolgere
le procedure di cui al presente comma
sono:

a) in caso di conflitto sindacale di
rilievo nazionale, i ministri competenti per
la Forza armata o Forza di polizia ad
ordinamento militare;

b) in caso di conflitto di livello re-
gionale o territoriale, il Comando Regione
Militare di Forza armata, il Comando
Legione competente o ente di livello equi-
parato individuato con decreto del Mini-
stro della Difesa per l’Arma dei Carabi-
nieri, il Comando Legione competente o
ente di livello equiparato individuato con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze per il Corpo della Guardia di
finanza, nonché con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti per il
Corpo delle Capitanerie di porto – Guar-
dia costiera.

2. Nel caso di controversia nazionale, i
Ministri competenti per la Forza armata o
Forza di polizia ad ordinamento militare,
ovvero le autorità politiche da essi dele-
gate, entro un termine di tre giorni lavo-
rativi decorrente dalla comunicazione
scritta che chiarisca le motivazioni e gli
obiettivi della formale richiesta di proce-
dura conciliativa, provvedono a convocare
le parti in controversia al fine di tentare
la conciliazione. I medesimi soggetti pos-
sono chiedere alle parti notizie e chiari-
menti per l’utile conduzione del tentativo
di conciliazione. Il tentativo deve esaurirsi
entro l’ulteriore termine di tre giorni la-
vorativi dall’apertura del confronto, de-
corso il quale si considera comunque
espletato.

3. Con le medesime procedure e mo-
dalità di cui al comma precedente, nel
caso di livello regionale o territoriale, i
soggetti di cui alle lettere a) e b), comma
1, provvedono alla convocazione delle
parti per l’espletamento del tentativo di
conciliazione entro un termine di tre
giorni lavorativi. Il tentativo deve esaurirsi
entro l’ulteriore termine di cinque giorni
dall’apertura del confronto.

4. Il tentativo di conciliazione si con-
sidera altresì esplicato ove i soggetti di cui
al comma 3 non abbiano provveduto a
convocare le parti in controversia entro il
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termine stabilito per la convocazione, de-
corrente dalla formale comunicazione
scritta della richiesta di avvio della pro-
cedura.

5. Il periodo di espletamento della
procedura conciliativa, prevista al comma
2, ha durata massima di sei giorni lavo-
rativi consecutivi, decorrenti dalla comu-
nicazione di cui al comma 4. La procedura
disciplinata al comma 3 ha una durata
massima di otto giorni lavorativi consecu-
tivi.

6. Del tentativo di conciliazione di cui
al comma 1 viene redatto verbale che,
sottoscritto dalle parti, è inviato allo Stato
Maggiore della Forza armata o Forza di
polizia ad ordinamento militare interes-
sata dalla procedura medesima.

7. Se la conciliazione riesce, il verbale
indica le motivazioni. In caso di esito
negativo, il verbale riporta le ragioni del
mancato accordo e le parti si riterranno
libere di procedere nel rispetto delle di-
sposizioni di cui alla presente legge e del
Codice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

8. Nel tentativo di conciliazione, di cui
al presente articolo, le parti possono es-
sere assistite da soggetti di comprovata
competenza tecnico giuridica. Le ammini-
strazioni della Forza armata o Forza di
polizia ad ordinamento militare interes-
sate dalla procedura, individuano i soggetti
di cui al presente comma tra il personale
militare in servizio presso l’amministra-
zione medesima.

16. 01. Aresta, Roberto Rossini, Rizzo,
Misiti, Iovino, Iorio, Giarrizzo, Frusone,
Ermellino, D’Uva, Del Monaco, Chiaz-
zese, Giovanni Russo.

ART. 17.

All’emendamento 17.100, Art. 17, soppri-
mere il capoverso comma 3.

0. 17. 100. 1. Ferrari, Fantuz, Toccalini,
Boniardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

All’emendamento 17.100, Art. 17, sosti-
tuire il capoverso comma 4 con il seguente:

4. Per i procedimenti giurisdizionali
amministrativi di cui al comma 2, l’im-
porto del contributo unificato, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, recante il Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di spese di giustizia, è pari
a quello, eventualmente dovuto, per ana-
loghe controversie, di cui all’articolo 63 del
decreto legislativo n. 165 del 2001 e al-
l’articolo 28 della legge 20 maggio 1970,
n. 300.

Conseguentemente:

all’Art. 17, sopprimere i capoversi
commi 5, 6 e 7;

sopprimere l’Art. 17-bis.

0. 17. 100. 2. Ferrari, Fantuz, Toccalini,
Boniardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

All’emendamento 17.100, Art. 17, capo-
verso comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: è consegnata o spedita con le
seguenti: è notificata tramite posta elettro-
nica certificata, sottoscritta digitalmente,
ai sensi del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 e successive modificazioni ed
integrazioni, oppure.

0. 17. 100. 3. Ferrari, Fantuz, Toccalini,
Boniardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

All’emendamento 17.100, Art. 17, capo-
verso comma 5, primo periodo, dopo la
parola: copia aggiungere la seguente: digi-
tale.

0. 17. 100. 4. Ferrari, Fantuz, Toccalini,
Boniardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

All’emendamento 17.100, Art. 17, capo-
verso comma 6, secondo periodo, dopo la
parola: fissa aggiungere le seguenti: nei
successivi trenta giorni.

0. 17. 100. 5. Ferrari, Fantuz, Toccalini,
Boniardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.
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All’emendamento 17.100, Art. 17, capo-
verso comma 7, sostituire il primo periodo
con il seguente: « Se la conciliazione espe-
rita ai sensi dei commi 4, 5 e 6 riesce,
viene redatto separato processo verbale
che riporta il contenuto dell’accordo.
Detto atto, sottoscritto dalle parti e dal
Presidente della Commissione di concilia-
zione, costituisce titolo esecutivo. ».

0. 17. 100. 6. Aresta.

All’emendamento 17. 100, Art. 17-bis,
capoverso comma 3, lettera a), sostituire le
parole da: scelto fino alla fine della lettera,
con le seguenti: scelto tra gli iscritti nel-
l’elenco appositamente istituito presso i
citati Ministeri e comprendente magistrati,
avvocati iscritti all’albo speciale degli av-
vocati ammessi al patrocinio dinnanzi le
giurisdizioni superiori o professori univer-
sitari in materie giuridiche. Tale incarico
di presidente è svolto a titolo gratuito e
non dà luogo ad alcun compenso, salvo il
rimborso delle spese documentate;.

* 0. 17. 100. 7. Ferrari, Fantuz, Toccalini,
Boniardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

All’emendamento 17. 100, Art. 17-bis,
capoverso comma 3, lettera a), sostituire le
parole da: scelto fino alla fine della lettera,
con le seguenti: scelto tra gli iscritti nel-
l’elenco appositamente istituito presso i
citati Ministeri e comprendente magistrati,
avvocati iscritti all’albo speciale degli av-
vocati ammessi al patrocinio dinnanzi le
giurisdizioni superiori o professori univer-
sitari in materie giuridiche. Tale incarico
di presidente è svolto a titolo gratuito e
non da luogo ad alcun compenso, salvo il
rimborso delle spese documentate;.

* 0. 17. 100. 8. Maria Tripodi.

All’emendamento 17. 100, Art. 17-bis,
capoverso comma 3, lettera b), primo pe-
riodo dopo le parole: composte da aggiun-
gere la seguente: due; e dopo le parole:

ordinamento militare di riferimento e da
aggiungere la seguente: due.

0. 17. 100. 9. Ferrari, Fantuz, Toccalini,
Boniardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Sostituirlo con i seguenti:

Art. 17.

(Giurisdizione)

1. Sono riservate alla giurisdizione del
giudice amministrativo le controversie
promosse nell’ambito disciplinato dalla
presente legge, anche quando la condotta
antisindacale incide sulle prerogative del-
l’associazione professionale a carattere
sindacale tra militari.

2. I giudizi in questa materia sono
soggetti al rito abbreviato di cui all’articolo
119, codice del processo amministrativo,
con le relative norme di attuazione, di cui
agli allegati 1 e 2 del decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104.

3. All’articolo 119, comma 1, del de-
creto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, dopo
la lettera m-sexies), è aggiunta la seguente:
« m-septies) i provvedimenti che si assu-
mono lesivi di diritti sindacali del singolo
militare o dell’associazione professionale a
carattere sindacale tra militari che li rap-
presenti ».

4. Per le controversie nelle materie di
cui alla presente legge, la parte ricorrente
è tenuta al versamento, indipendente-
mente dal valore della causa, del contri-
buto unificato di importo fisso di cui
all’articolo 13, comma 6-bis, lettera e) del
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di spese di giustizia. Se la con-
troversia è relativa a condotte antisinda-
cali consistenti in diniego ingiustificato dei
diritti e delle prerogative sindacali di cui
alla presente legge, l’associazione profes-
sionale a carattere sindacale tra militari
legittimata ad agire ai sensi del comma 2
può promuovere un previo tentativo di
conciliazione presso la commissione indi-
viduata ai sensi dell’articolo 17-bis.
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5. La richiesta del tentativo di conci-
liazione di cui al comma 4, sottoscritta da
chi ha la rappresentanza legale dell’asso-
ciazione stessa, è consegnata o spedita
mediante raccomandata con avviso di ri-
cevimento alla commissione di concilia-
zione competente, che ne cura l’invio di
copia all’articolazione della Forza armata
o Forza di polizia a ordinamento militare
interessata. La richiesta deve precisare:

a) denominazione e sede dell’associa-
zione, nonché nome del legale rappresen-
tante e indicazione dell’atto statutario che
gli conferisce i poteri rappresentativi;

b) luogo dove è sorta la controversia;

c) esposizione dei fatti e delle ragioni
posti a fondamento della pretesa.

6. L’articolazione della Forza armata o
Forza di polizia a ordinamento militare
interessata dalla controversia deposita
presso la commissione di conciliazione,
entro dieci giorni dal ricevimento della
copia della richiesta, una memoria conte-
nente le difese e le eccezioni in fatto e in
diritto. Entro i dieci giorni successivi a tale
deposito, la commissione fissa la compa-
rizione dell’associazione e dell’articola-
zione dell’amministrazione interessata per
il tentativo di conciliazione. Dinanzi alla
commissione per l’associazione professio-
nale a carattere sindacale tra militari deve
presenziare il legale rappresentante ovvero
altro militare ad essa appartenente appo-
sitamente delegato. Non è ammessa la
partecipazione di soggetti non apparte-
nenti all’associazione stessa.

7. Se la conciliazione esperita ai sensi
dei commi 4, 5 e 6 riesce, viene redatto
separato processo verbale sottoscritto dalle
parti e dai componenti della commissione
di conciliazione. Se non si raggiunge l’ac-
cordo, la medesima controversia può co-
stituire oggetto di ricorso avanti al giudice
amministrativo ai sensi dei commi 1 e 2.

8. Alle associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari è attribuita
legittimazione attiva in giudizio in sede
civile, penale e amministrativa quando

sussiste interesse diretto in relazione alle
materie di competenza di cui all’articolo 5
della presente legge.

Art. 17-bis.

(Procedure di conciliazione)

1. È istituita presso il Ministero della
difesa, senza oneri e nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente, la com-
missione centrale di conciliazione per la
risoluzione in via bonaria delle controver-
sie individuate dall’articolo 17, comma 4,
della presente legge aventi rilievo nazio-
nale. Per la conciliazione di tali contro-
versie riferite al personale della Guardia
di finanza è istituita analoga commissione
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze.

2. Sono altresì istituite, presso unità
organizzative di livello non inferiore a
quello regionale o paritetico delle Forze
armate e delle Forze di polizia ad ordi-
namento militare, senza oneri e nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, almeno cinque commissioni perife-
riche di conciliazione, per la risoluzione in
via bonaria delle controversie individuate
dall’articolo 17, comma 4, della presente
legge aventi rilievo locale.

3. Le commissioni di cui ai commi 1 e
2, le cui modalità di costituzione e fun-
zionamento sono definite con regolamento
ai sensi della legge 23 agosto 1988 n. 400
da emanarsi entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, sono:

a) presiedute, con funzione di garan-
zia, da un presidente nominato con de-
creto del Ministro della difesa o, per le
commissioni riferite al personale della
Guardia di finanza, dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentite le Commis-
sioni parlamentari competenti per mate-
ria, scelto tra magistrati, avvocati iscritti
all’albo speciale degli avvocati ammessi al
patrocinio dinnanzi le giurisdizioni supe-
riori o professori universitari in materie
giuridiche;

b) composte da appartenenti alla
Forza armata o Forza di polizia a ordi-
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namento militare di riferimento e da mi-
litari individuati nell’ambito dei propri
iscritti dalle associazioni considerate rap-
presentative ai sensi dell’articolo 13 della
presente legge. I militari appartenenti alle
commissioni di conciliazione svolgono tale
attività per servizio e sono individuati, con
incarico non esclusivo, fra coloro che sono
impiegati nell’ambito della Regione ammi-
nistrativa sede della commissione di cui
sono componenti.

4. Per promuovere il tentativo di con-
ciliazione, la parte ricorrente è tenuta al
versamento, con modalità da definirsi con
il regolamento di cui al comma 3, di un
contributo pari ad euro 155,00 per le
procedure di cui al comma 1 e pari ad
euro 105,00 per le procedure di cui al
comma 2.

17. 100. La relatrice.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 17.

(Giurisdizione)

1. Sono assoggettate alla giurisdizione
del giudice amministrativo le controversie
promosse nell’ambito disciplinato dalla
presente legge, anche quando la condotta
antisindacale incida non solo sulle prero-
gative dell’associazione professionale a ca-
rattere sindacale tra militari ricorrente ma
anche su situazioni giuridiche soggettive di
carattere individuale, comprese le pretese
di natura patrimoniale consequenziale.

2. I giudizi in questa materia sono
soggetti al rito abbreviato di cui all’articolo
119, codice del processo amministrativo,
con le relative norme di attuazione, di cui
agli allegati 1 e 2 del decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104.

3. All’articolo 119, comma 1, del de-
creto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, dopo
la lettera m-sexies), è aggiunta la seguente:
«m-septies) i provvedimenti che si assu-
mono lesivi di diritti sindacali del singolo

militare o dell’associazione professionale a
carattere sindacale tra militari che li rap-
presenti. ».

4. Le controversie di cui al comma
precedente, devolute alla giurisdizione del
giudice amministrativo, possono essere ri-
solte, su istanza unilaterale delle parti
interessate, mediante arbitrato rituale di
diritto ai sensi degli articoli 806 e seguenti
del codice di procedura civile.

5. Per le controversie nelle materie di
cui alla presente legge, la parte ricorrente
è tenuta al versamento, indipendente-
mente dal valore della causa, di un con-
tributo unificato in misura fissa pari a
euro seicentocinquanta.

6. Gli onorari liquidati dal Collegio
arbitrale non possono, in ogni caso, essere
superiori alla metà di quelli previsti dalle
tabelle dei parametri forensi, allegate al
decreto ministeriale 10 marzo 2014 n. 55,
e successive modificazioni.

17. 1. Aresta, Roberto Rossini, Rizzo,
Misiti, Iovino, Iorio, Giarrizzo, Frusone,
Ermellino, D’Uva, Del Monaco, Chiaz-
zese, Giovanni Russo.

Al comma 3 sostituire le parole: di cui
ai commi 1 e 2 con le seguenti: di cui al
comma 2.

17. 2. Deidda, Ferro, Galantino.

Al comma 3 sostituire il primo periodo
con il seguente: In deroga all’articolo 63
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e all’articolo 28 della legge 20
maggio 1970, n. 300, le controversie di cui
al comma 1 del presente articolo sono
attribuite alla giurisdizione degli organi
giurisdizionali militari. Le controversie di
cui al comma 2 del presente articolo sono
attribuite alla giurisdizione ordinaria.

17. 4. Orfini.

Al comma 3, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Si applica il rito
abbreviato, di cui all’articolo 119 del Ti-
tolo V del Libro Quarto e le relative
Norme di attuazione, di cui agli Allegati 1
e 2 al decreto legislativo 2 luglio 2010,
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n. 104, recante il codice del processo am-
ministrativo.

17. 3. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente
comma:

3-bis. Per i procedimenti giurisdizionali
amministrativi di cui al comma 3, l’im-
porto del contributo unificato, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, recante il Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di spese di giustizia, è pari
a quello, eventualmente dovuto, per ana-
loghe controversie, di cui all’articolo 63 del
decreto legislativo n. 165 del 2001 e al-
l’articolo 28 della legge 20 maggio 1970,
n. 300.

17. 5. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

ART. 18.

Al comma 2, sopprimere le parole da: e
comunque, fino alla fine del periodo.

Conseguentemente:

sostituire il comma 3, con il seguente:

« 3. Allo scopo di garantire una piena
funzionalità della presente legge e dell’ef-
fettiva capacità di operare da parte delle
Associazioni professionali a carattere sin-

dacale tra militari, il Governo entro due
anni dalla promulgazione può adottare
uno o più decreti correttivi. »;

sopprimere il comma 4.

18. 1. Giovanni Russo, Aresta, Roberto
Rossini, Rizzo, Misiti, Iovino, Iorio,
Giarrizzo, Frusone, Ermellino, D’Uva,
Del Monaco, Chiazzese.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. In via transitoria, limitatamente ai
primi tre anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, la quota per-
centuale di iscritti prevista dal comma 1
dell’articolo 13 è ridotta al 2 per cento
mentre la percentuale relativa alla forza
effettiva di ogni categoria è ridotta all’1
per cento.

18. 2. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e, per i sindacati inter-
forze, è ridotta al 2 per cento.

18. 3. Orfini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Al fine di garantire e agevolare la
nascita e la regolare costituzione delle
associazioni sindacali di cui alla presente
legge, il dato del 3 per cento relativo alla
rappresentatività di cui all’articolo 13,
verrà calcolato a decorrere dal terzo anno
successivo all’entrata in vigore della pre-
sente legge.

18. 4. Deidda, Ferro, Galantino.
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ALLEGATO 3

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del personale delle Forze
armate e dei corpi di polizia ad ordinamento militare, nonché delega
al Governo per il coordinamento normativo. C. 875-1060-1702-2330/A.

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI APPROVATI

ART. 3.

All’emendamento 3. 100, Art. 3, capo-
verso comma 1, dopo il secondo periodo
aggiungere il seguente: « Per le associazioni
professionali a carattere sindacale riferite
a personale di una o più Forze armate e
del Corpo della Guardia di finanza l’ac-
certamento è svolto dal Ministro della
difesa di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze. ».

0. 3. 100. 3. Ferrari, Fantuz, Toccalini,
Boniardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 3.

(Costituzione delle associazioniprofessionali
a carattere sindacale tra militari)

1. In deroga a quanto previsto all’arti-
colo 1475, comma 1, del decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, codice dell’ordina-
mento militare, le associazioni professio-
nali tra militari a carattere sindacale,
entro e non oltre cinque giorni lavorativi
dalla loro costituzione, depositano lo sta-
tuto presso il Ministero della difesa o, per
le associazioni professionali a carattere
sindacale tra appartenenti al Corpo della
guardia di finanza, presso il Ministero
dell’economia e delle finanze. Il compe-
tente dicastero, accertata, entro e non
oltre i sessanta giorni successivi, la sussi-

stenza dei requisiti previsti dalla presente
legge, ne dispone la trascrizione in appo-
sito albo ai fini dell’esercizio delle attività
previste dallo statuto e della raccolta dei
contributi sindacali nelle forme previste
dall’articolo 7. Non è consentito, nelle
more del predetto procedimento, l’eserci-
zio delle attività sindacali né la raccolta
dei contributi sindacali.

2. In caso di accertate previsioni sta-
tutarie in contrasto con le disposizioni
vigenti, il Ministero ne dà tempestiva co-
municazione all’associazione che può pre-
sentare, entro e non oltre dieci giorni e
per iscritto, formali osservazioni. Entro e
non oltre i successivi trenta giorni, il
Ministero competente adotta il provvedi-
mento finale.

3. Le associazioni professionali tra mi-
litari a carattere sindacale comunicano
entro e non oltre cinque giorni ogni suc-
cessiva modifica statutaria al competente
Ministero che ne valuta, ai sensi di quanto
previsto dai precedenti commi 1 e 2, la
conformità ai requisiti previsti.

4. In caso di successivo accertamento
della perdita anche di uno solo dei requi-
siti o di violazione delle prescrizioni di
legge, il Ministero competente ne dà tem-
pestiva comunicazione all’associazione,
che può presentare, entro e non oltre dieci
giorni e per iscritto, le proprie osserva-
zioni. Entro e non oltre i successivi trenta
giorni, il Ministero competente adotta il
provvedimento finale, informandone, nel
caso di un provvedimento di cancellazione
dall’albo di cui al comma 1, il Ministro
della pubblica amministrazione.
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5. L’associazione incorsa nel provvedi-
mento di cancellazione di cui al prece-
dente comma decade dalle prerogative
sindacali e non può esercitare alcuna delle
attività previste. Conseguentemente, per-
dono efficacia le deleghe rilasciate dagli
associati per il pagamento dei contributi
sindacali ai sensi dell’articolo 7 della pre-
sente legge.

3. 100. La relatrice.

ART. 5.

Sostituirlo con il seguente:

« Art. 5.

(Competenze delle associazioni professionali
a carattere sindacale tra militari)

1. Le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari, curano la
tutela individuale e collettiva dei diritti e
degli interessi dei propri rappresentati
nelle materie di cui al comma 2, garan-
tendone l’assolvimento dei compiti propri
delle Forze Armate e senza interferire con
il regolare svolgimento dei servizi istitu-
zionali.

2. Sono di competenza delle associa-
zioni professionali a carattere sindacale
tra militari le materie afferenti:

a) ai contenuti del rapporto di im-
piego del personale militare indicate agli
articoli 4 e 5 del decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195;

b) all’assistenza fiscale e consulenza
relativamente alle prestazioni previden-
ziali e assistenziali a favore dei propri
iscritti;

c) all’inserimento nell’attività lavora-
tiva di coloro che cessano dal servizio
militare;

d) alle provvidenze per gli infortuni
subiti e per le infermità contratte in
servizio e per causa di servizio;

e) alle pari opportunità;

f) alle prerogative sindacali, ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo 9
aprile 2008 n. 81 e successive modifica-
zioni, sulle misure di tutela della salute e
sicurezza del personale militare nei luoghi
di lavoro;

g) agli spazi e alle attività culturali,
assistenziali, ricreative e di promozione
del benessere personale e dei familiari.

3. È comunque esclusa dalla compe-
tenza delle associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari la tratta-
zione di materie afferenti all’ordinamento
militare, all’addestramento, alle opera-
zioni, al settore logistico-operativo, al rap-
porto gerarchico-funzionale nonché all’im-
piego del personale in servizio.

4. In relazione alle materie di cui al
comma 2, le associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari, possono:

a) presentare ai Ministeri competenti
osservazioni e proposte sull’applicazione
delle leggi e dei regolamenti e segnalare le
iniziative di modifica da essi eventual-
mente ritenute opportune;

b) essere ascoltati dalle Commissioni
parlamentari del Senato della Repubblica
e della Camera dei deputati, secondo le
norme dei rispettivi regolamenti;

c) chiedere di essere ricevuti dai
ministri competenti, dagli organi di vertice
delle Forze armate e delle Forze di polizia
ad ordinamento militare. »

5.1. (Nuova formulazione) Ermellino,
D’Uva, Del Monaco, Chiazzese, Aresta,
Frusone, Giarrizzo, Iorio, Iovino, Misiti,
Rizzo, Roberto Rossini, Giovanni
Russo.

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 6.

(Articolazioni periferiche)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 13, gli statuti delle associazioni
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professionali a carattere sindacale tra mi-
litari possono prevedere articolazioni pe-
riferiche di livello regionale o territoriale.

2. Gli statuti definiscono le competenze
delle articolazioni periferiche, nei limiti
dei rispettivi ambiti regionali o territoriali,
nelle seguenti materie:

a) informazione e consultazione degli
iscritti;

b) esercizio delle prerogative sinda-
cali, ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e successive
modificazioni, sulle misure di tutela della
salute e sicurezza del personale militare
nei luoghi di lavoro;

c) rispetto e applicazione della con-
trattazione nazionale di comparto relazio-
nandosi con l’amministrazione centrale di
riferimento;

d) formulazione di pareri e proposte
agli organismi elettivi direttivi delle asso-
ciazioni professionali a carattere sindacali
tra militari.

6. 1. (Nuova formulazione) La relatrice.

ART. 7.

Al comma 5, sostituire le parole: di
esercizio, con la seguente: preventivo.

Conseguentemente, al medesimo comma
sopprimere le parole da: , nonché deposi-
tati fino alla fine del comma.

7. 1. Frusone, Ermellino, D’Uva, Del Mo-
naco, Chiazzese, Aresta, Giarrizzo, Io-
rio, Iovino, Misiti, Rizzo, Roberto Ros-
sini, Giovanni Russo.

ART. 8.

Al comma 1 sostituire le parole: corpi di
polizia, con le seguenti: Forze di polizia.

Conseguentemente sostituire il comma 2
con il seguente:

« 2. È eleggibile il personale militare in
servizio che non si trovi in stato di so-
spensione dall’impiego o di aspettativa non
sindacale e che non sia impiegato in
funzioni di comando obbligatorio o inca-
rico equipollente per l’avanzamento al
grado superiore, in attribuzione specifica o
che non rivesta l’incarico di comandante
di Corpo, che non risulti frequentatore o
allievo delle scuole o delle accademie mi-
litari, purché in possesso dei seguenti
requisiti: non avere riportato condanne
per delitti non colposi o sanzioni discipli-
nari di stato; non essere imputato in
procedimenti penali per delitti non col-
posi. »

8.1. (Nuova formulazione) Frusone, Er-
mellino, D’Uva, Del Monaco, Chiazzese,
Aresta, Giarrizzo, Iorio, Iovino, Misiti,
Rizzo, Roberto Rossini, Giovanni
Russo.

ART. 9.

Sostituire l’articolo con il seguente:

Art. 9.

(Svolgimento dell’attività a carattere sinda-
cale e delega al Governo per la disciplina
dell’esercizio dei diritti sindacali da parte
del personale impiegato in luogo di opera-

zioni)

1. I rappresentanti delle associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-
litari svolgono le attività sindacali fuori
dell’orario di servizio.

2. Ai fini dello svolgimento dell’attività
sindacale, alle associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari rappresen-
tative ai sensi dell’articolo 13 sono rico-
nosciuti distacchi e permessi sindacali re-
tribuiti nonché permessi e aspettativa sin-
dacale non retribuiti.

3. Con la contrattazione di cui all’ar-
ticolo 11, è fissato:

a) il contingente massimo di distacchi
autorizzabili per ciascuna Forza armata e
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Forza di polizia a ordinamento militare,
nonché il numero massimo annuo di per-
messi retribuiti per i rappresentanti delle
associazioni rappresentative;

b) la misura dei permessi e delle
aspettative sindacali non retribuiti che
possono essere concesse ai rappresentanti
sindacali.

4. La ripartizione tra le associazioni
sindacali militari del contingente dei di-
stacchi sindacali e dei permessi retribuiti
è effettuata con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione in proporzione
al grado di rappresentatività accertata ai
sensi dell’articolo 13 della presente legge.

5. Le richieste di distacco o di aspet-
tativa sindacale non retribuita sono pre-
sentate dalle associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari rappresen-
tative alla Forza armata o Forza di polizia
a ordinamento militare cui appartiene il
personale interessato che, accertati i re-
quisiti oggettivi previsti dalla presente
legge, provvedono, entro il termine mas-
simo di trenta giorni dalla richiesta, a
darne comunicazione al Dipartimento
della Funzione pubblica della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e al Ministero
della difesa o, per il personale della Guar-
dia di finanza, al Ministero dell’economia
e delle finanze, per i conseguenti provve-
dimenti di stato.

6. Le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari possono pro-
cedere alla revoca dei distacchi e delle
aspettative in ogni momento, comunican-
dola alla Forza armata o Forza di polizia
a ordinamento militare di riferimento,
nonché al Ministero della difesa o al
Ministero dell’economia e delle finanze e
al Dipartimento della funzione pubblica
per i provvedimenti conseguenti. Le varia-
zioni ai distacchi e alle aspettative devono
essere comunicate entro il 31 gennaio di
ogni anno.

7. È vietato l’utilizzo in forma com-
pensativa della ripartizione dei distacchi,
nonché l’utilizzo degli stessi in forma fra-
zionata.

8. Nessun militare in servizio può es-
sere posto in distacco o in aspettativa

sindacale non retribuita per più di cinque
volte e ogni distacco o aspettativa sinda-
cale non retribuita può avere una durata
massima di tre anni e deve essere inter-
vallato da almeno tre anni di servizio
effettivo.

9. I dirigenti delle associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari
rappresentative ai sensi dell’articolo 13
che intendono fruire dei permessi sinda-
cali di cui al presente articolo devono
darne comunicazione scritta al proprio
comandante, individuato nell’autorità de-
putata alla concessione della licenza, al-
meno cinque giorni prima e in casi ecce-
zionali almeno 48 ore prima, tramite l’as-
sociazione di appartenenza avente titolo. Il
predetto comandante autorizza il per-
messo sindacale salvo che non ostino prio-
ritarie e improcrastinabili esigenze di ser-
vizio e venga garantita la regolare funzio-
nalità del servizio.

10. È vietata ogni forma di cumulo dei
permessi sindacali, giornalieri o orari.

11. L’effettiva utilizzazione dei per-
messi sindacali di cui al presente articolo
deve essere certificata entro tre giorni
all’autorità individuata ai sensi del comma
9 da parte della associazione professionale
a carattere sindacale tra militari che ha
richiesto ed utilizzato il permesso.

12. I permessi sindacali di cui al pre-
sente articolo sono equiparati al servizio.
Tenuto conto della specificità delle fun-
zioni istituzionali e della particolare or-
ganizzazione delle Forze armate e delle
Forze di polizia a ordinamento militare, i
permessi sono autorizzati in misura cor-
rispondente al turno di servizio giornaliero
e non possono superare mensilmente per
ciascun rappresentante sindacale nove
turni giornalieri di servizio.

13. Per i permessi sindacali retribuiti di
cui al presente articolo, è corrisposto il
trattamento economico corrispondente a
quello di servizio, con esclusione delle
indennità e dei compensi per il lavoro
straordinario e di quelli collegati all’effet-
tivo svolgimento delle prestazioni.

14. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
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legislativo per disciplinare le particolari
limitazioni all’esercizio dell’attività a ca-
rattere sindacale da parte del personale
impiegato in attività operativa, addestra-
tiva, formativa ed esercitativa, anche fuori
del territorio nazionale, inquadrato in
contingenti o a bordo di unità navali
ovvero distaccato individualmente, se-
condo il seguente principio e criterio di-
rettivo: consentire l’esercizio e la tutela dei
diritti sindacali del personale militare sal-
vaguardando le preminenti esigenze di
funzionalità, sicurezza e prontezza opera-
tiva correlate alle specifiche operazioni
militari.

15. Il decreto legislativo di cui al
comma 14 è adottato su proposta del
Ministro della difesa, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro della funzione pubblica,
previa acquisizione del parere del Consi-
glio di Stato e sentite le associazioni
professionali a carattere sindacale rappre-
sentative a livello nazionale ai sensi del-
l’articolo 13, da rendersi nel termine di
trenta giorni dalla data di trasmissione
dello schema di decreto legislativo, decorso
il quale il Governo può comunque proce-
dere. Lo schema di decreto legislativo è
successivamente trasmesso alle Camere
per l’espressione dei pareri delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari, che si pronun-
ciano nel termine di sessanta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale il
decreto legislativo può essere comunque
adottato. Se il termine previsto per il
parere cade nei trenta giorni che prece-
dono la scadenza del termine previsto al
comma 14 o successivamente, la scadenza
medesima è prorogata di novanta giorni. Il
Governo, qualora non intenda conformarsi
ai pareri parlamentari, trasmette nuova-
mente i testi alle Camere con le sue
osservazioni e con eventuali modificazioni,
corredate dei necessari elementi integrativi
di informazione e motivazione. Le Com-
missioni competenti per materia possono
esprimersi sulle osservazioni del Governo
entro il termine di dieci giorni dalla data

della nuova trasmissione. Decorso tale ter-
mine, i decreti possono comunque essere
adottati.

9. 100. La relatrice.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di
cui al comma 3, il Governo può adottare,
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi
e della procedura di cui al presente arti-
colo, uno o più decreti legislativi recanti
disposizioni integrative e correttive.

9. 5. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

ART. 10.

Al comma 2, dopo le parole: previa
comunicazione, aggiungere le seguenti: con
almeno cinque giorni di anticipo.

10. 2. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

ART. 11.

Al comma 1, sostituire le parole: di
settore, con le seguenti: di comparto.

E, al medesimo comma, aggiungere,
infine, il seguente periodo: « La medesima
procedura si applica alle Forze armate e
alle Forze di polizia ad ordinamento mi-
litare negli ambiti riservati all’amministra-
zione di appartenenza, per tutto il perso-
nale militare in servizio e in particolare
con l’osservanza delle disposizioni di cui al
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195
e all’articolo 46 del decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 95 »;
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Conseguentemente:

ai commi 2 e 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: dei corpi di polizia,
con le seguenti: delle Forze di polizia;

al comma 3, lettera a), dopo le parole:
Il capo di Stato Maggiore della Difesa
aggiungere le seguenti: o suo rappresen-
tante, accompagnato dai Capi di Stato
Maggiore delle Forze Armate o loro rap-
presentanti;

al comma 4, lettera b), sostituire le
parole: per i corpi di polizia, con le
seguenti: per le Forze di polizia.

11.1. (Nuova formulazione) Misiti, Io-
vino, Iorio, Giarrizzo, Frusone, Ermel-
lino, D’Uva, Del Monaco, Chiazzese,
Aresta, Rizzo, Roberto Rossini, Gio-
vanni Russo.

ART. 13.

Al comma 1, sostituire le parole: almeno
pari al 5 per cento della forza effettiva
complessiva della Forza armata o del
Corpo di polizia ad ordinamento militare
e al 3 per cento della forza effettiva di
ogni categoria, con le seguenti: almeno pari
al 4 per cento della forza effettiva com-
plessiva della Forza armata o della Forza
di polizia ad ordinamento militare. Qua-
lora l’associazione professionale a carat-
tere sindacale sia invece costituita da mi-
litari appartenenti a due o più Forze
armate o Forze di polizia ad ordinamento
militare, la stessa dovrà avere una rap-
presentatività in misura non inferiore al 3
per cento della forza effettiva, in ragione
della singola Forza armata o Forza di
polizia ad ordinamento militare,.

13. 100. La relatrice.

ART. 14.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
obblighi di comando, aggiungere le se-

guenti: le attribuzioni specifiche di servizio
e, per il personale della Marina, d’im-
barco;

Conseguentemente:

alla lettera c), dopo le parole: in
territorio estero, aggiungere le seguenti:
singolarmente, fatte salve le esigenze delle
unità di appartenenza;

alla lettera d), sostituire le parole: ai
corpi di polizia, con le seguenti: alle forze
di polizia;

alla medesima lettera d), dopo le pa-
role: vita militare, aggiungere le seguenti:
nei limiti previsti dalla presente legge e
nelle materie di cui all’articolo 5.

14.1. (Nuova formulazione) Roberto Ros-
sini, Rizzo, Misiti, Iovino, Iorio, Giar-
rizzo, Frusone, Ermellino, D’Uva, Del
Monaco, Chiazzese, Aresta, Giovanni
Russo.

ART. 16.

Al comma 1, sostituire le parole: entro
tre mesi, con le seguenti: entro sei mesi.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, dopo la lettera
c), aggiungere la seguente:

« c-bis) semplificare e rendere più ef-
ficienti le procedure di contrattazione del
comparto sicurezza e difesa, attraverso la
previsione di un primo livello di negozia-
zione nel quale regolare gli aspetti comuni
a tutte le Forze armate e Forze di polizia
ad ordinamento militare, nonché un se-
condo livello attraverso cui regolare gli
aspetti più caratteristici delle singole
Forze armate e Forze di polizia ad ordi-
namento militare, ivi compresi la distri-
buzione della retribuzione accessoria e di
produttività; »;

al comma 4, sostituire le parole: entro
tre mesi, con le seguenti: entro sei mesi;
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al comma 4, sostituire le parole: corpo
di polizia, con le seguenti: Forza di polizia.

16. 1. Aresta, Roberto Rossini, Rizzo,
Misiti, Iovino, Iorio, Giarrizzo, Frusone,
Ermellino, D’Uva, Del Monaco, Chiaz-
zese, Giovanni Russo.

Al comma 3, sostituire la parola: cen-
toventi con la seguente: centocinquanta.

16. 3. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di
cui al comma 3, il Governo può adottare,
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi
e della procedura di cui al presente arti-
colo, uno o più decreti legislativi recanti
disposizioni integrative e correttive.

16. 5. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

ART. 17.

All’emendamento 17.100, Art. 17, capo-
verso comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: è consegnata o spedita con le
seguenti: è notificata tramite posta elettro-
nica certificata, sottoscritta digitalmente,
ai sensi del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 e successive modificazioni ed
integrazioni, oppure.

0. 17. 100. 3. Ferrari, Fantuz, Toccalini,
Boniardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

All’emendamento 17.100, Art. 17, capo-
verso comma 5, primo periodo, dopo la
parola: copia aggiungere la seguente: digi-
tale.

0. 17. 100. 4. Ferrari, Fantuz, Toccalini,
Boniardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

All’emendamento 17.100, Art. 17, capo-
verso comma 6, secondo periodo, dopo la
parola: fissa aggiungere le seguenti: nei
successivi trenta giorni.

0. 17. 100. 5. Ferrari, Fantuz, Toccalini,
Boniardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

All’emendamento 17.100, Art. 17, capo-
verso comma 7, sostituire il primo periodo
con i seguenti: Se la conciliazione esperita
ai sensi dei commi 4, 5 e 6 riesce, viene
redatto separato processo verbale che ri-
porta il contenuto dell’accordo. Detto atto,
sottoscritto dalle parti e dal Presidente
della Commissione di conciliazione, costi-
tuisce titolo esecutivo.

0. 17. 100. 6. Aresta.

All’emendamento 17. 100, Art. 17-bis,
capoverso comma 3, lettera a), sostituire le
parole da: scelto fino alla fine della lettera,
con le seguenti: scelto tra gli iscritti nel-
l’elenco appositamente istituito presso i
citati Ministeri e comprendente magistrati,
avvocati iscritti all’albo speciale degli av-
vocati ammessi al patrocinio dinnanzi le
giurisdizioni superiori o professori univer-
sitari in materie giuridiche. Tale incarico
di presidente è svolto a titolo gratuito e
non dà luogo ad alcun compenso, salvo il
rimborso delle spese documentate;

*0. 17. 100. 7. Ferrari, Fantuz, Toccalini,
Boniardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

All’emendamento 17. 100, Art. 17-bis,
capoverso comma 3, lettera a), sostituire le
parole da: scelto fino alla fine della lettera,
con le seguenti: scelto tra gli iscritti nel-
l’elenco appositamente istituito presso i
citati Ministeri e comprendente magistrati,
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avvocati iscritti all’albo speciale degli av-
vocati ammessi al patrocinio dinnanzi le
giurisdizioni superiori o professori univer-
sitari in materie giuridiche. Tale incarico
di presidente è svolto a titolo gratuito e
non da luogo ad alcun compenso, salvo il
rimborso delle spese documentate;

*0. 17. 100. 8. Maria Tripodi.

Sostituirlo con i seguenti:

Art. 17.

(Giurisdizione)

1. Sono riservate alla giurisdizione del
giudice amministrativo le controversie
promosse nell’ambito disciplinato dalla
presente legge, anche quando la condotta
antisindacale incide sulle prerogative del-
l’associazione professionale a carattere
sindacale tra militari.

2. I giudizi in questa materia sono
soggetti al rito abbreviato di cui all’articolo
119, codice del processo amministrativo,
con le relative norme di attuazione, di cui
agli allegati 1 e 2 del decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104.

3. All’articolo 119, comma 1, del
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104,
dopo la lettera m-sexies), è aggiunta la
seguente: «m-septies) i provvedimenti che
si assumono lesivi di diritti sindacali del
singolo militare o dell’associazione profes-
sionale a carattere sindacale tra militari
che li rappresenti ».

4. Per le controversie nelle materie di
cui alla presente legge, la parte ricorrente
è tenuta al versamento, indipendente-
mente dal valore della causa, del contri-
buto unificato di importo fisso di cui
all’articolo 13, comma 6-bis, lettera e) del
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di spese di giustizia. Se la con-
troversia è relativa a condotte antisinda-
cali consistenti in diniego ingiustificato dei
diritti e delle prerogative sindacali di cui
alla presente legge, l’associazione profes-
sionale a carattere sindacale tra militari

legittimata ad agire ai sensi del comma 2
può promuovere un previo tentativo di
conciliazione presso la commissione indi-
viduata ai sensi dell’articolo 17-bis.

5. La richiesta del tentativo di conci-
liazione di cui al comma 4, sottoscritta da
chi ha la rappresentanza legale dell’asso-
ciazione stessa, è consegnata o spedita
mediante raccomandata con avviso di ri-
cevimento alla commissione di concilia-
zione competente, che ne cura l’invio di
copia all’articolazione della Forza armata
o Forza di polizia a ordinamento militare
interessata. La richiesta deve precisare:

a) denominazione e sede dell’associa-
zione, nonché nome del legale rappresen-
tante e indicazione dell’atto statutario che
gli conferisce i poteri rappresentativi;

b) luogo dove è sorta la controversia;

c) esposizione dei fatti e delle ragioni
posti a fondamento della pretesa.

6. L’articolazione della Forza armata o
Forza di polizia a ordinamento militare
interessata dalla controversia deposita
presso la commissione di conciliazione,
entro dieci giorni dal ricevimento della
copia della richiesta, una memoria conte-
nente le difese e le eccezioni in fatto e in
diritto. Entro i dieci giorni successivi a tale
deposito, la commissione fissa la compa-
rizione dell’associazione e dell’articola-
zione dell’amministrazione interessata per
il tentativo di conciliazione. Dinanzi alla
commissione per l’associazione professio-
nale a carattere sindacale tra militari deve
presenziare il legale rappresentante ovvero
altro militare ad essa appartenente appo-
sitamente delegato. Non è ammessa la
partecipazione di soggetti non apparte-
nenti all’associazione stessa.

7. Se la conciliazione esperita ai sensi
dei commi 4, 5 e 6 riesce, viene redatto
separato processo verbale sottoscritto dalle
parti e dai componenti della commissione
di conciliazione. Se non si raggiunge l’ac-
cordo, la medesima controversia può co-
stituire oggetto di ricorso avanti al giudice
amministrativo ai sensi dei commi 1 e 2.
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8. Alle associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari è attribuita
legittimazione attiva in giudizio in sede
civile, penale e amministrativa quando
sussiste interesse diretto in relazione alle
materie di competenza di cui all’articolo 5
della presente legge.

Art. 17-bis.

(Procedure di conciliazione)

1. È istituita presso il Ministero della
difesa, senza oneri e nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente, la com-
missione centrale di conciliazione per la
risoluzione in via bonaria delle controver-
sie individuate dall’articolo 17, comma 4,
della presente legge aventi rilievo nazio-
nale. Per la conciliazione di tali contro-
versie riferite al personale della Guardia
di finanza è istituita analoga commissione
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze.

2. Sono altresì istituite, presso unità
organizzative di livello non inferiore a
quello regionale o paritetico delle Forze
armate e delle Forze di polizia ad ordi-
namento militare, senza oneri e nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, almeno cinque commissioni perife-
riche di conciliazione, per la risoluzione in
via bonaria delle controversie individuate
dall’articolo 17, comma 4, della presente
legge aventi rilievo locale.

3. Le commissioni di cui ai commi 1
e 2, le cui modalità di costituzione e
funzionamento sono definite con regola-

mento ai sensi della legge 23 agosto 1988
n. 400 da emanarsi entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
sono:

a) presiedute, con funzione di garan-
zia, da un presidente nominato con de-
creto del Ministro della difesa o, per le
commissioni riferite al personale della
Guardia di finanza, dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentite le Commis-
sioni parlamentari competenti per mate-
ria, scelto tra magistrati, avvocati iscritti
all’albo speciale degli avvocati ammessi al
patrocinio dinnanzi le giurisdizioni supe-
riori o professori universitari in materie
giuridiche;

b) composte da appartenenti alla
Forza armata o Forza di polizia a ordi-
namento militare di riferimento e da mi-
litari individuati nell’ambito dei propri
iscritti dalle associazioni considerate rap-
presentative ai sensi dell’articolo 13 della
presente legge. I militari appartenenti alle
commissioni di conciliazione svolgono tale
attività per servizio e sono individuati, con
incarico non esclusivo, fra coloro che sono
impiegati nell’ambito della Regione ammi-
nistrativa sede della commissione di cui
sono componenti.

4. Per promuovere il tentativo di con-
ciliazione, la parte ricorrente è tenuta al
versamento, con modalità da definirsi con
il regolamento di cui al comma 3, di un
contributo pari ad euro 155,00 per le
procedure di cui al comma 1 e pari ad
euro 105,00 per le procedure di cui al
comma 2.

17. 100. La relatrice.
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